è a tI ; 
Giovedi, 21 Ottobre 1875. N. 287. . li 
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BOLLETTINO POLITICO 


La questiono finanziaria in Turchia è 
sempre all'ordine del giorno. Il Times 
ha da Berlino, 19, cho l'Inghilterra re- 
spinse la domanda della Francia di fare 
al governo turco rimostranze in comune, 
riguardo ai provvedimenti presi a Co- 
stantinopoli , ‘© che neppure la Russia 
accetterà questa proposta. A Londra, 
annuncia un telegramma d'oggi, ebbe 
luogo un'altra riunione dei portatori di 
tutte le obbligazioni turche, sotto la 
presidenza dell'ex-ministro, sig. Childers. 
La riunione approvò un ordina del giorno 
inteso a fare i passi necessari per pro- 
teggere gl'intoressi doi portatori. Nella 
mozione si fa pure preghiera al Consi- 
glio di indirizzare un memorandim al 
governo inglese per domandare appoggio. 
Bisogna però riconoscere che .il governo 
ottomano dispiega grande energia per 
lottare contro lo gravi difficoltà finan- 
ziario dell'impero, prevenire ulteriori ri- 
mostranze da parte dei suoi creditori 
spiegare e giustificare in certa guisa i 
gravi spedienti adottati circa il paga- 
mento degl’interessi del dobito pubblico. 

In una lunga lettera alla Ba ca ot- 
tomana, il ministro delle finanze fa una 
schietta esposizione dello stato delle cose 
e invita i Comitati della Banca a Pa- 
rigi 9 a Londra a nominare senza in- 
dugio i rappresentanti nel sindacato di 
Costantinopoli onde assumere, di con- 
certo colla Banca suddetta, le. guaren- 
tigie materiali che la Porta offre a' suoi 
creditori per l'adempimento degli obbli- 
ghi test assunti. Il governo imperiale 
metterà a loro disposizione lo entrate 
delle dogane, del sale e tabacco, come 
pure il tributu dell'Egitto e, in caso di 
insufficienza, i prodotti della tassa sulle 
pecore. L'ambasciatore ottomano a Pa- 
rigi convocò ieri, 19, gli amministra- 


tore Guglielmo, atteso a ‘Berlino pel 25, 
di ritorno dal suo viaggio in Italia, a- 
prirà la sessione, la quale è stata ritar- 
data appunto in causa di questo viaggio 
e dello stato di saluto del gran cancel- 
liare , ed in parto anche in causa dello 
stato dei lavori del Consiglio federale e 
della Commissione . parlamentare incari- 
cata di studiare il problema della riforma 
giudiziaria. Si aspetta che il signor Held, 
giureconsulto sassone e relatore del pro- 
getto del Codice penale, presenti la sua 
relazione, comprendente i paragrafi che 
si riferiscono alla stampa. 

I giornali di Francia annanciarono in 
questi giorni che il sig. Camillo Rousset, 
volendo dar lettura in una seduta pub- 
blica alle Accademie di un frammento 
della sua novella opera Za Storia della 
guerra di Crimea, il sig. Giulio Favre 
© la maggioranza de' suoi colleghi vi si 
ono opposti in nome delle relazioni ai 


] 
di cittadini. In tutti è grande la stan- 
chezza per lo stato presento delle cose 
municipali. Il municipio di Roma non 
può continuare în queste condizioni di 
| incertezza e d'apatia; la necessità d'un 
| vigoroso impulso è ormai evidente, e 
| intorno ad essa è concorde l'opinione 
pubblica. Più volte trattammo questo ar- 
| gomento ed abbiamo avuto cura di ri- 
| chiamare sul medesimo l'attenzione dal 
| sindaco e della Giunta, quando erano in 
| tempo di preparare un programma e di 
mettersi d'acccrdo sullo principali quo- 
stioni. Vedremo se il sindaco e la Giunta 
avranno seguito i nostri consigli; ma 
fin d'ora è lecito asserire che i risultati 
della sessione saranno quali essi li 
vranno voluti, poichè a loro spetta prin- 
cipalmente d indicare la via per la quale 
dov‘essero posta l’amministrazione del 


chevoli esistenti tra la Russia e Ja Fran- | Comune, e chiedere a tal uopo l’appog- 


cia. Il Nord, noto organo della Cancel- 
leria moscovita, scrive che questo senti- 
mento di cortesia simpatica per parte 
del sig. Favro e colleghi sarà molto ap- 
prezzato a Pietroburgo, ma che tuttavia 
lo scrupolo è eccessivo. 

Il patriottismo russo — serive il Nord — 
è maai merio e sicuro di sè stesso per so- 
atenore, senza emozione e senza irritazione 
la controversia storica e la contraddizione 


leale, © a den pi forto ragi 
tratta ruerra di Crimea. Nei termini 
di questo periodo, uscito dalla penna, senza 
«lubbio veridica od imparziale , del signor 


Roumet, non v'ba nulla che possa foriro la 
suscettibilità nazionale în Russia. La mo- 
moria della guerra di Crimea è rimasta 
colà assai popolare. Si è colà logittima- 

inte fieri dalle imprese che si collegano 
alla difesa di Sebastopoli, o non si tralascia 
alcuna occasione per ravvivarno lo testimo- 
nianze. D'altra parte, le conseguenze diplo- 
matiche del grande conflitto sono cancellate. 
Lo Stato la di cui protezione ha servito di 
protesto alla guerra, Ja Turchia, ci ha mo- 
itrato recentemente oh'esso ha più perduto 
che guadagnato. Non resta di 
giò che il ricordo d'un inutile 


tori della Banca ottomana, del Credito 
mobiliare e della Cassa di sconto, che | 
sono gli assuntori dei diversi prestiti | 
turchi, por promuovere l’organizzazione 
del Sindacato dei portatori del debito | 
turco. 

È logico il malcontento dei creditori 
della Turchia, ma è del pari impossibile | 
non riconoscere che i recenti provredi- | 
menti sono dettati dalla dura necossità e 
ci si affacciano come la forma meno tri 
sto d'un male inevitabile. Ognuno devo 
convenire in questo, che se la Turchia 
avesse proseguito a contrarre prestiti al 
30 per cento d'interesse per pagare in 
numerario, in poco tempo i! male a- 
vrebba assunto proporzioni spaventevoli 
e i creditori di questa potenza si sareb- 
bero trovati in bon peggiori acque. Ore 
il governo ottomano agisso seriamente e 
con una serie di liberali provvedi 
menti attendosso allo sviluppo delle na- 
turali ricchezze e l‘udustria nazionale 
rendesse meno carica d'oneri © più sa- 
acottibile d'espansione, la situazione f- 
nanziaria in Turchia potrebbe mutarei 
favorevolmente. 

Ii Parlamento tedesco , come già ab- 


biamo annunziato, riprenderà i suoi la- 
vori il 27 del corrente mese. L'Impora- 
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RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Marco Porcio avoa a quell'epoca. ol- 
tantaquattro anni ed era un bel vecchio 
di statura mediana, di membra vigorose, 
ritto, vegeto, robusto della persona, pieno 
forza, di energia, di memoria, di dot- 
ina, d'intelligenza. Calvo avera il cra- 
nio, attorno alla nuca del quale soltanto 
corti spuntavano e bianchissimi i capelli, 
spaziosa e solcata di grandi rughe era 
la sua fronte, pronunoiati i zigomi delle 
guancie, grossi il naso e le labbra, pro- 
nunciato e sporgente il mento. Due grandi 
occhi azzurri, vivi, fulgidi, espressivi, 
vero specchio dell'anima sua virtuosa, del 
suo grandeintelletto, addolci vano alquanto 
i tratti soverchiamente duri di quella fi- 


| spagnuolo alcune rimostranze în propo- 


| dendo al saluto di tutti e, coll’aiuto dello 


| atti odai moti di Catone scorgeva: 


di cui i duo avversari nulla hanno a invi- 
diarsi © nulla » rimproverarsi 


ll Cronista, giornale di Madrid, dice 


che sette uomini, montati su due bar- 
che, attaccarono nelle acque del capo 
Gota, presso Cartagena , una nave in- 
giose, una olandese © tre italiane. Il 
governo inglese indirizzò al governo | 


sito. È probabile che anche l'Olanda e 
l'Italia seguiranno l'esempio dell’Inghil- 
terra. 

La situazione della Spagna è certa- 
meote critica @ il governo di Madrid è | 
costretto a lottare con molti nemici, ma 
è però a deplorarsi che si rinnovino | 
troppo spesso queste offese a delle po- 
tenzé del cui appoggio morale la Spagna 
ha d'uopo onde uscire dalle presenti d 
ficoltà. 

—_—__—__ 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE 
DI ROMA 

Il 22 corrente verrà aporta la sessione 
autunnale del Consiglio municipale di 
Roma. Le discussioni del Consiglio sono 

spettate con impazienza da ogni ordine 


sonomia grave, maestosa ed austera (4). 

Tunica @ toga laticlave indossava bian- 
chissime ma di lana grezza e paesani 
egli incedeva con passo ratto, rispon- 


schiavo nomenclatore, procurando di chia- 
mar ciascuno pel proprio nome ; ma dagli 
chi 


come quelle acclamazioni © quei segni di 
rispetto lo annoiassero. 

Non ci dilungheremo a narrare le ge- 
sta militari e le pubbliche o private virtù 
di questo immortale cittadino, uno dei 
più onorandi e deî più magnanimi che 
abbiano illustrata Ja romana repubblica. 
Giovanetto, aveva guerreggiato contro 
Annibale sotto gli ordini del dittatore 
Quinto Fabio Massimo Verrucoso, poscia 
sotto quelli di Marco Claudio Marcello 
console, poi ancora sotto Fabio Massimo 
nel terzo ‘e quarto suo Consolato. Tri- 
uno militare, sotto il console C. Clandio 
Nerone; si segnalò per lo ‘straordinario 
suo. valore* alla battaglia. del: Metauro. 
Questore di Publio Cornelio Scipioni 
fricano console, combattà sotto di lui in 
Africa e l'obbedì, per. amore di disci 
plina, come.a lui subietto ; ma ne bia- 
‘simò, come cittadino, altamente il lusso 
© la ‘mollezza. Pretore in Sardegna, a- 


(1) Prutanco, Vita di Catone Maggiore. Ex- 


gio del Consiglio. 

Corrono a questo proposito voci scon- 
fortanti @ che ci spiacerebbe si avveras- 
sero. È noto che, a termini di legge, 
dev'essere rinnovata la metà della Giunta; 
ma si Cico che la Giunta intera abbia 
intenzione di dismettersi. Ciò significhe- 
rebbe che le trattativo e le discussioni 
pel programma sono andate a vuoto @ 
che nella Giunta non v'è unità di con- 
cetto intorno al da farsi. Ripetiamo che 
ce ne dorrebbe, perchè sarebbero stati 
sprecati in vane ciance parecchi mesi, 
ed ora converrebbe ricominciare da capo. 
Se il Consiglio fosse diviso in due par- 
titi, se almeno uno di questi avesse idee 
chiare e precise e un programma ben 
determinato, il malo sarebba minore. Ma 
questa divisione, giustificata da idoo di- 
verse sulle basi fondamentali di un pro- 
gramma amministrativo, non esiste. Ve- 
diamo invece una serio di discrepanze 
su questioni particolari e su interessi di 

i . Noi non siamo neppure di 
sperano un miglior avvenire 
dallo scioglimento del Consiglio. Nelle 
condizioni presenti di Roma, siamo d'av- 
viso che ie elezioni generali ci dareb- 
bero un Consiglio poco diverso da quello 
che ora abbiamo, e in ogni caso non 
migliore. 

I rinnovamenti parziali finora avre: 
nuti ci confermaro nella nostra opinione. 
Furono mutati alcuni nomi, ma il Consi- 
glio è rimasto qual era fin da principio. 
Non gli mancarono la capacità ammini- 
strativa @ il desiderio del bene; gli è 
mancato lo spirito di sapiente iniziativa 
che nasce da un giusto criterio dello 
condizioni della città, dei suoi bisogni, 
deî mezzi coi quali vi si può provve 
dere. Dall'attività febbrile e poco profi- 
cua siamo caduti nello scoraggiamento 
‘ nella comoda risoluzione di far il meno 
possibile per non aggravare i contri- 
buenti. Lo spender male senza un con- 
cetto prestabilito e 10 spender nulla pro- 
ducono gli stessi effetti, e i contribuenti 
non hanno da professar gratitudine nè 
all'uno nè all'altro dei due sistemi, che 
si riassumono il primo nel toglier via 
in una notte tutte le colonnette dal Corso, 


veva sottomessa e quietata quell’ isola e 
ne aveva tratto fuori il grande poeta 
‘anio, che egli aveva amato e protetto 
efficacemente. Console, avera guerreg- 
giato felicemente nella Spagna citeriore, 
compiendovi altissime gesta, di che ne 
consegui il trionfo. Valorosissimo e ga- 
gliardo soldato, avveduto e prudentissimo 
capitano , fragale, laborioso, temperan- 
tissimo, della militar disciplina, delle pa- 
trie leggi rigido e scrupoloso osservatore, 
delle antiche virtà romane propugnatore 
0 imitatore zelantissimo , in lui si acco- 
gliovano insieme alla ruvida lealtà s alla 
selvatica fierezza, un animo nobilissimo 
© una tenacità di propositi fuor di ogni 
comune credenza, fuor di ogni misura , 
ancrollabile, invincibile, gagliardissima (4). 

Quantunque uomo consolare egli fosse 
e trionfatore, non sdegnò , sull'esempio 
di Fabio Massimo, di seguire, come lao- 
gotemente, il console Gneo Manlio Vul- 
sone nella guerra di Macedonia, dove 
con la sua perspicacia © con l'indomito 
suo coraggio superò difficili giogaie vi- 
gorosamer .> difeso dagli Etoli e cooperò 


(1) Pivranco, Vita di Cnione Maggiore; Con= 
nasio Nipote, Vita di ‘Catoné; Tiro Livio 
XXXIX, 40; Vacueso ParancoLo, 1,17, 82 
Cicxnone, De, Amicit, C. 2, Orat. Il, 00, D 
‘agi 11 25; Varxnto Masanwo VII, 7,6; Put 
win, Nat: Hat: VII, 27; Auto Guitio, Not: Al 


x10 Qununo Viscosri, Iconografiagreca romana. 


VII 20; Quamutano, Tasti: orat: XI, 11. 


© il secondo nello spegnere qualche fa- 
nale in piazza Colonna. 

È un errore il credere che spetti ad 
una numerosa Assemblea il prendere le 
grandi ‘iniziative. Di queste si fa ordi- 
nariamente promotore un piccolo nucleo 
d'uomini; all’Assembloa s'appartiene poi 
il decidere se convenga accettare 0 re- 
spingere le loro proposto; @ l’accetta- 
zione o la ripulsa dipendono dalla mag- 
giore o minore autorità @ fermezza con 
cui le proposte vengono fatte e soste- 
nuto. 

Perciò abbiamo sempre insistito affin- 
chè il Sindaco e la Giunta, mossi da un 
concorde pensiero , s'intendessero sulle 
risoluzioni da proporre al Consiglio. La 
questione era posta questa volta in chiari 
termini, e giammai occasione fu più fa- 
vorevole per formare un programma. Il 
governo non rifiuta il suo aiuto al Mu- 
‘nicipio, anzi si mostra persuzso dell'ur- 
‘genza di proporre qualche provvedimento 
legislativo in favore della capitale. Con 
questa assicurazione non avrebbe dovuto 
esser difficilo di stabilire un programma 
di opere pabbliche, di fissare la misura 
e il modo del sussidio governativo, e poi 
di presentarsi al Consiglio con proposte 
categoriche. 

Che cosa sia stato fatto non sappiamo 
6 temiamo pur troppo che non lo sap- 
piano bene neanche il sindaco e la Giunta, 
50 è vero che questa vuol dismettersi. 
Il magro ordine del giorno che venne 
pubblicato, non basta ad illuminarci. 
Certo le principali questioni verranno 
in discussione insieme al bilancio pre- 
ventivo pel 1876, ma come saranno e- 
sposte e presentato? quale soluzione s0- 
sterranno il sindaco e la Giunta? Intorno 
a ciò viviamo nella più assoluta igno- 
ranza. 

E sarebbe strano che il sindaco @ la 
Giunta avessero in animo di esporre sol- 
tanto al Consiglio lo stato delle tratta- 
tive © di enumerare i diversi pareri, la- 


sciando per tal guisa impegnare una di- | 
scussione disordinata, invece d'indicarne 
essi medesimi, come sarebbe lorn dovere, | 


le basi. Così hanno fatto più volte nelle 
sessioni passate, e questa fu la origi 
di tutti gl’inconvenienti che lamentiamo. | 
Se ora si avesso a ripetere quest atto | 
d'insigne debolezza , sarebbe colpa im- | 
perdonabile. 

È tempo che nella Giunta 6 nel Con- | 
siglio cessino le piccole arti di guerra | 
che non approdane a nulla e recano 
grave danno agl' interessi municipali. È | 
tempo che cessino le oppesizioni occulte 
e che si voda chiaro nello disposizioni 
degli animi. Se il sindaco e la Giunta 
non sono d'accordo, lo dicano franca- 
mente, e ne dicano anche le ragioni per 
evitare il pericolo che l'elezione di una 
nuova Giunta invece di toglier le di- 
scordie , le conservi e lo accresca. Il 
Consiglio ha da sapere che cosa vuole 
il sindaco € che cosa vuole la Giunta , 
@ se vogliono cose diverse ha da deci- 
dere fra di loro. Ma se, come troppe al- 
tre volto è avvenuto , si conservasse: il 


grandemente alla vittoria delle Termo- 
pili (1). 

Censore con L. Valerio Flacco, quanto 
lui rigido e virtuoso, e col quale era 
stato anche console, si segnalò per la 
energia con cui eseguì il censo, e per 
la implacabile severità con cui flagellò 
il lusso, l'incontinenza , la crapula, la 
corruzione , che cominciavano ad infil» 
trarsi da ogni banda nei costumi del 
gran popelo , gettando in esso i germi 
del suo sfacelo e della sua ruina. 

La illibatezza di tirtta la sua vita, che 
fu un esempio di oparosità incredibile e 
quasi prodigiosa, gli aveva accordata una 
autorità e una poteni‘a tale in Roma, 
che, quantunque. non più console, nè 
censore, più dei consoli e dei censori 
era temuto, ed esercitava una continua 
vigilanza sui costumi dei cittadini, vitu- 
perando i molli, gli effeminati, i malvagi 
con le virulente sue diatribe, coi suoi 
pungenti epigrammi : di guisa che può 
dirmi di lui che esercita:se negli ultimi 
trent'anni di sua. vita uma perpetua cen- 
"Tuo 

era. Catone capitano , magistrato 
e cittadino, ma in quell'uomo siraordì- 
nario, oltre le tro predette, v'era anch» 
una quarta persona : lo scrittore. Ab- 


| (1) Trro Livio, XXXVI, 17; Puuranco, Vita 
| di Catone Maggiore. 


silenzio o si adoperasse un linguaggio 
sibillino invece di fare aperte e fran- 
che dichiarazioni , siamo certi che il 
paese giudicherebbe molto severamente 
i suoi rappresentanti. 


L'IMPERATORE DI GERMANIA 
A MILANO 


La Gazzetta di Venezia pubblica il to- 
sto di due telegrammi spediti al com 
Minghetti dalla Giunta municipale di quella 
città. Eecoli 

A S. E. Marco Minghetti presidente 
del Consiglio dei ministri 
Milano. 

Giunta munfalpalo Venezia prega V. E. 
rendomi interpreto presso S. M. augusto 
nostro Ro, sentimenti di osultanza di quo- 
ata popolazione, solènno avvenimento con- 
vogno Imperatore Girmania, pegno di con- 
solidati gloriosi destini, patria unifirata. 

Conte Francesco Dond, ft. di ‘sindaco. 

‘Amori : Bisacco -Marco , Malveszi 

Gius. Maria , Rosa Antonio , Ruffini 

G. Batt., Santello dott. Giovanni. 

S. E. Marco Minghetti , presidente 
Consiglio ministri 


Milano. 
Giunta municipalo Venezia prega V. E. 
rendorsi interpret presso S. M. Imperatore 
Guglielmo sentimenti devota simpatia © ri- 
conoscenza di questa popolazione , che in 
Ju saluta degno rappresentante nazione ger- 
manica ed efficace cooperatore nostra reden- 
zione politica. 
Conte Francesco Donà , fl. di sindaco. 
Assemori : Bisacco Marco , Malvezzi 
Gio. Maria, Rosa Antonio , Ruffini 
Gio. Batt, Santello dott. Giovanni. 
Lo stosso giornale pubblica puro la tra- 
duziono del tosto dell'indirizzo che fu pro- 
sentato a S. M. l'Imperatore della Germa- 
nia all'occasiono del suo passaggio per Ve- 
roma: 
« Maestà 1 
« Dopo secoli , acco ancora un Impera- 
tore di Germania, che dallo Alpi scendo 
nelle fortili pianure d'Italia. 
Non già por conquistare, como per ad- 
dietro la dinastia degli Hobenstaufen ; ma 


Ro delle italiche genti ; quogli che lo stirpi | 


disoutoro la quistione di diritto, di rivol- 
reni dapprima a V. E. e quindi a S.M. 
ro stesso. Non riflottai affatto alla po si- 
bilità cho ad un vescovo ricino, od in re- 
lazioni tanto amiohovoli ‘colla diocesi di 
Spira potesso ceser data una risposta ne- 
gativa. 
".« Dopo la risposta di V. E. ebbi occasiona 
di esminaro più accuralamonte anche la 
quiatione di diritto o credevo di essere in- 
teramonto dal Jato della ragione, tanto più 
gdo fl reverondo vescovo di Spira confermò 
la mia opiniono o mi escitò a tenere la 
predica, allorchè infna nel non giungere 
della risposta reale abbiamo creduto di +cor= 
goro nou già un rifiuto ma un tacito con- 
senso, allora soltanto, credendomi autori» 
zato, mi decisi a tonora la predior. Sporo 
che questo ragioni, cha prego umilmente 
iano portato a cognizione di S. M., con- 
tribuiranno a far comparire sotto una luce 
più mito il mio modo di proceder 


A] = = 
LA RUSSIA NELL'ASIA CENTRALE 


Il Golos pubblica una luiga corrispon- 
denza dal campo russo presso Machram, che 
contiene in gran parto un'ostosa descrizione 
dolla sottomissione degli abitanti di Kokand 
insorti, della battaglia di Machram © della 
conquista della fortezza. Il giornale rosso 
pubblica pure il seguento proclama che il 
governatoro generale Kaufmann indirizzò 
agl'indigeni : 

Popolo di Kokand, Sarti , Kiptschaki, 
Karahirgisi, già sudditi di Chudojar-Khan 1 
Taluno persone ambizioso fra voi, cho non 
voglio neminaro, vi eccitarono alla guerra 
santa (Chasioat) contro i Russi. Questo 
Chasirat è impossibile. La guerra contro 
la potenza del grande czar russo, cho di a 
tutte le suo popolazioni paco e banessore, è 
ingiusta, è Dio sarà sempro contro colui 
che prende le armi contro i Russi. Chie 
doto ai Sarti, chiodete ai Kirghisi soggetti 
del grando czar, 0 non vivono tranquilli a 
felici sotto la sua bonovola protezione? V'ha 
forso chi li impedisco di soguiro la legge 
maomettana ? Îo, il plenipotenziario del 
grando ’'urkestan, vi posso dire che le po- 
polazioni Sarte e Kirghiso , che sono fel 
e ricche. da noî, godono paco e tranquillità. 
Il grande ezar non viola lo Sehariat. Il suo 
governo sui popoli è fondato sulla giustizia 
0 la logge. Gli ambiziosi che vi eccitarono 
alla guerra contro i Russi non lo focoro pel 


di Lamagna ha unito, a questi cho fece | vostre bene, ma soltanto poi loro acopi sm- 


l'Italia una. 
< E in questa pacifica discesa, i popoli 
di ambo Je contrade csultanti acclamano | 
lla Imperialo Vostra Maestà ; ed all'uni- 
varsalo giubilo si unisco devotamento ancor 
quello dei | 
di Vostra Maestà Imperiale 
« Obbedientissimi e fedelissimi | 
« Tronscu nESIDENTI IN Venezia. » 
| 
e NR; 
UNA LETTERA DEL VESCOVO KETTELER | 
Nell'atfaro di Oggershcim, oltra al ve-! 
scovo di Spira, anche Il vescovo Ketteler 
di Magonza sorisso una lettera al ministro 
dei culti di Baviora. Questo documento | 
sonchiudo nel modo soguente : 
« Sa però dalla circostanza che ho chie- 


sto all'E. V. ec S. M. il ro il permesso 
di tenere la predica, si volesso dedurre che 


| biziosi, par acquistare il potoro. 


| vostro case, ognuno riprendi 


cero dol malo, è 
prigionieri è coi 
voi con un asercito ond 
caval 


punire i ladri di 
cho vi eccitarono alla guerra contro 
i Russi. I soldati russi non combattono con- 
tro gl’ inermi. Chi però sarà preso colle 
armi alla mano vorrà da mo punito. 
« Deponoto dunquo le armi, ritornato allo 
suoi affari, 
ed allora nessun russo vi offonderà, nessuno 
attentori allo vostre proprietà , # tutto ciò 


| di cui abbisognano i soldati @ che vi gen 


deranno sarà pagato in danaro, ! Rui 
hanno questa legge, i soldati del grande crer 
non agiscono diversamente. 

Chudojar-Kb 
‘aschiconvi n Pio 


poichè so ch'egli non è amato dalla ojo= 
laziono di Kokard. 


ho violato soiontemento la legge, ciò sa- 
robbe affatto inesatto. Allorchè venti ad | 
Oggershoim por tenero la predica, avovo la | 
piana conviaziono che non era affatto no- | 
cessario il consonso reale. La mattina dol.| 

Ì 

Î 


giorno stesso în cui dovevo fare Ja predica, 
ricevetti l'annunzio contrario dal governo è 
dal Parlamento, mi sembrò opportuno, sonza 
_—_—————————€ 


benchè già inoltrato nella virilità, quando 


Il governatoro generale 6 comandante 
la tiuppo, aiutante genoralo Kaufmenn 

« Îl 22 agosto 1875, nol bivacco presso 
Machram. » 


Dopo questo proclama, la tranquillità vonne 
ristabilita nel paese o non si mostrarono più 


—_—_——__—_—_—_—— “°@ 


so non da tutti ugualmente amato, da 
ognuno però era in egual guisa temuto. 


si dedicò alle grecha lettere, egli vi riu- 
scì dottissimo, e dottissimo essendo nella | 
lingu 


un po' rude ed antiquata, na non meno 


nella storia, nel diritto del La- | natore M. 
zio, egli aveva scritto in aurea latinità, | patrizi e cavi 


Catone procedeva ragionando col se- 
io Cnpitone e cogli altri 

che lo attorniavtino. 
— Torpissimi tempi — diceva egli 


vigorosa ed elegante par questo, un Tral- | COW voce grave e sonora — nei quali 
tato di arte militare, ed uno rigido @ | alla prisca frugalità si sostituiscono i 


moralissimo Su/la educazione dei fan- | lussuriosi con 


|, allo fatiche dell’aratro 


ciulli (4), Procetti sui costumi e un {© dei campi la mollo è sfibbranto edu- 


Trattato della medicina, în cui a 
prescritte le regole della igiene, coll'ap- 
plicazione della quale egli era giunto, 
vegeto © robusto, alla più tarda età (2), | 
un meraviglioso trattato di agricoltura, 
intitolato De Re Rustica (3), è in quel- 
l'anno 604 proprio , infine, egli aveva 
pubblicato il suo più dotto ed importante 
lavoro Delle origini italiche, frutto di 
venti anni di studi assidui ed amorosis- 
simi, e che doveva mieritamente collo- 
carlo fra i più celebrati scrittori dell'an- 
tichità (4). 

Da tutte le cose brevemente esposte è 
facile comprendere come e quanto vene- 
rato fosse da ogni maniera di cittadini 
Marco Porcio Prisco Catone , il quale, 


CD) diaonbmo, Saturn: I, 6. 

(8) Ciermone, De Off: 1, 23 

( Conwuarini, De Re: Rustica, 1 

(0 Puerabico, Vito di Catone Maggiore; 
anzio Nora Vita di Catone ; Primo, Nat 
His: XIV, 4. 


cazione della città, alla severità dol rem- 
plico vestire latino i grechi veli e i pro- 
fumi © le gemme orientali!..... Tarpis- 
simi tempi ! 

E, visto un giovana cavaliero, pallido, 
estenuato, coi segni in volto di una veo- 
chiozza precoce, ma tutto lindo ed azzi» 
mato ed in elegantissima tunica orlata 
di fogliami d'oro @ in azzurra toga tutta 
ricamata in argento avvolto, starsene 
appoggiato ad una delle colonne del por- 
tico della Grecostasi, 

Ecco — disse volgendosi aì suoi 
amici e additando a tutti il giovine — 
ecco ano degli oroi che oggi nascono in 
riva al Tebro! Ecco codesto cavaliare 
dalla bianca carnagiono, dalla Abbra de- 
licata come quella di una pavida fanciul- 
letta, dalla chioma clezzante e inanel- 
Jata come quellà di una imbellettata mare- 
trice, dalle vesti ricamato ed adorne come 
quelle di un abiotto mimo!.. Lo vedete 
codesto Fulvio Irzio Sergio È.. Egli nom 


bando armate. Le truppo russo rimasero 


‘campato presso Machram o per attendere ria- 


forri da Choc hont. 


GLI ATTI DEL PARLAMENTO SUBALPINO 


È venuto alla luce l'altimo volume della 
ristampa di tutti gli Atti del Parlamento 
subalpino, che consta di 63 volumi (Roma, 
tip. Eredi Botta). Essi vonnero raccolti e 
corredati di noto 0 di documenti inediti dai 
sommendatori Giuseppe Galletti o Paolo 
Trompeo, ai quali dovo esser data lode per 
l'acumo © la perseveranza con cui condus- 
sero questa importante pubblicazione , che, 
incomineiata nel 1855 in Torino per consi- 
glio © con l'appoggio del ministaro Cavour. 
Rattazzi, è oggi portata a compimento în 
Roma. Îl volume che anunziamo com- 
prendo lo discussioni del Senato del Regno 
nella sessione del 1850. 

Nel 1863 il conto Fedarigo Sclopis, al- 
lora presidente dol Senato del 
cannando precisamente all'atili n 
sealò ristampa, serivova ai compilatori quo- 
ato parole: 

« Non posso ommettere di lodare il con- 
< cetto, non meno che l'eseguimento di una 
« pabblioaziono così importanto. Tutti quelli 
cho prendono parte alla vita politica della 
zione si giovoranno dell'opora baneme- 
«rit SS. VV. o tutti perciò di 
« bono confortarle a proseguire un lavoro 
« così folicomente intrapreso © fra questi 
« desidoro di essero dallo SS. VV. consi- 
* dorato în prima lin 

Ed ora, avendo ricovato l'altimo volume, 
il conte Selopie ha indirizzato ai compi 
tori la lettora seguente , cho siamo li 
riprodurre: 


di 


Torino, 27 settembre 1875. 
Riveritisrimi Signori. 
V'esomplare del vol. 
lel Senato del Regno 


lo 


raccolta ebbero la bontà 
loro lo più 
poi anche md 


prime ai melodia “quanto lo sia 
Illonore cho mi anno tatto d'ntrodarre 
noe nella prfzione a quest lume con pa 
Fole che eccono ogni ii merito e che fo non 
poso stirbniro se 00 alla parzialità ed alla 


benevolenza dei signori compilatori ed editori, 
doi quali entimenti osposti a mio riguardo mi 
dichiaro obbligatissimo. 

Ricordo però 


Lovo dev m 
Frown 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal Ministero dei lavori pubblici (Di- 
le delle strado ferrate) è 


0 speci ò 
stato pubblicato il seguente prospetto dei 
prodotti delle ferrovie nel mese di ago- 


sto 4S75, in confronto con quelli dello 
stesso mese ASTA 


Forr. dollo Stato L 
Alta Talia 
Kowano 
Meridionali 


Torino-Cirié 
Torino-Kivoli 


Totals 


mento le Ferrovie delloStato di L. 
le Romane di L. 
di L. 459,0 


.. 58. Furono in diminu- 
zione : l'Alta Italia di L. 228,649; To- 
rino-Ciriò di L. 5,845 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto agosto 1875, in confronto collo 
stesso periodo 1874 


e l1_eee ee 


è decorato di corone civiche core lo era 
suo padre, nè come suo padre ha mu- 
scoli di acciaio..... Ma, mentre il geni- 
tore suo illustrò il proprio nome fra i 
pericoli e i travagli di venti anni di 
guerre e si arricchì colle fatiche e collo 
privazioni del laborioso agricoltore, egli 
sa belare con grazia una leziosa dichia- 
razione d'amore agli orecchi di una im- 
pudica cortigiana, egli si snerva su molli 
piume, logora la vita fra la erapula e i 
banchetti © con altri undici giovani pa- 
trizi, non meno corrotti ed infami di lui, | 
si raccoglie di tanto in tento in una a- 
mena villetta che egli possiedo su per 
l'erta del Gianicolo, ed ivi, egli e i suoi 
compagni di stravizio, corrono il pallio 
delle più sozze libidini fra trentasei nude 
schiave orientali, che con un comune 
peculio a bella posta e' s'hanno com- 
prato !.. Or ditemi, non è egli un buon 
cittadino, non è un prode soldato, non 
è un uomo dabbene @ virtuoso codesto 
Fulvio Irzio Sergio ? 
Di che colore divenisse il giovine ca- 
valiere al principiar dello violenti e sar- 
castiche parolo di Catone che lo 
sogno agli sguardi © allo sprezzo di tutti 
i cittadini coîà adonati, non è facile de- 
scrivere. Da primo egli si fe' in volto 
color di porpora e tentò quasi di bal- 


2078 
For, dello Stato L. 11,0870% L. R3S7I! 


18 
Qta Talia > 407405 > 5051100 
Romane > 10,954652 > 19906114 


Totalo L 02.90Io4 L 


L'aumento nel 4875 fa di L. 2,306,098. 
Furono in aumento le Ferrovie dello 
Stato di L. 2,741,314; lo Sarde di lire 
60,531 ; Torino-Rivoli ‘di L. 2,073. Fu- 
rono in diminuzione: l° Alta Italia di 
L. 767,787; le Romane di L. 11,462 
le Meridionali di L. 191; TorinoCirié 
di L. 165. 
Diamo finalmente il prodotto chilome- 
trico dal 1° gennaio a tutto agosto 4875, 
in confronto collo stesso periodo 4874 : 
1078 10% 


Forrovi 


dollo Stato 


L 8008 L. 7955 
» 18079 » 19,039 
» 10î8 > 10,008 


Sapdo 


Torino-Ciriè 
Torino-Rivoli 


Si ebbe una diminuzione nella media 
| generale del 1875 di L. 501. Diminni- 
rono l'Alta Italia di L. 360; le Romane 
di L. 195; A 
Sarde di L. 583; Torino-Cirià di L. 8. 
Aumentarono le Ferrovia dello Stato di 
L. 148; Torino-Rivoli di L. 173. 

Nessun muovo tronco di linea venne 
| aperto nell'agosto 1875. 


CORRISPONDENZE iTALIANE 


48 ottobre. — Dalla festa cho 
fatte per onoraro gli uomini emi- 
1 Congresso per la numerazione 
+ tai piaco togliere © registrare 
un fatto cho venne ufficialmente affermato 

dall'onorevole ministro d'agricoltura. e di 

sommarcio nel banchetto offerto nella gran | 

sala dell'albergo d' Earopa dalla Camera di 
| sommersio toriress ai membri del Congresso, 

voglio dira il tanto desidorato riordinamento 

ad uno scopo pratico di questo Museo îndi- 
atriale. In quel banchetto l'on. Finali fa 
lieto di anvunziare la risoluzione presa dal 
| govaruo di creare nel Musoo una grando 
| scuola di arti a mestieri. Sifatta risolu- | 

zione, facendo pago un antico desiderio di 
questa città, non può non incontrare la go- 
{ neralo approvazione , siccome quella che | 

verme presa d'accordo coi rappresontanti 
della provincia e del comune torineso in 
seguito ad una conferenza tenuta coll'ono- 
revolo ministro, 

Essa viene in buon punto, perchè si mo- 
atra per tal modo la Buona volontà dol go- 
verno verso questa istituzi questa città | 
© si chiudo una fonto continua di diffden 

di mali umori e di richiami di cui si ebbo 
| già segno nello ultime seduto de! Consiglio 

vinciale, è che sarebbero 
m 
ioneiglio comunale. 

“hi conosce lo opinioni ed i sentimenti 
oggi prevalenti nei Consigli della provin- 
cia e del comune, può metter psgno che 
comuse e provincia saranno assai larghi nel 
consenso da parte :loro in tutto ciò che è | ? 


i 


ta stiori onde il riordinamento dal museo | 
| fadustrisio risponda alla lunga aspettazione 

la divisata scuola di arti 0 mestieri sia 
na di una grande città, che nello vio del 
commercio e dell'industria conca i modi 
principali della sua prosperità e del suo av- 
vanire. 


ivisato d' instituire presso il Museo due 
borse, di L. 100 mensili caduna, sssognandono 
una ad un giovano industriale dol circonda 
rio di Biella, l'altra a favoro di un assistente 
all'Istitato tecnico di Roma, affinchè possano 
perfezionarsi nell'arto loro. 

Questa scuola suporione di guerra venno 
testà privata d'uno de'suoi più celebri pro- 
fessori. Un decreto governativo ha folto il 


——————————_ _—-— 


lido e smorto come quello di un cada- 
vere; da ultimo, allorchè il vecchio cen- 
sore ebbe finita la sua invettiva, le guan- 
cio di Fulvio Irzio eran divenute Îivide 
o pronazze d'ira, di dolore e di ver- 
gogna. 

Un lungo © poderoso mormorio tenne 
dietro alle parole gravissime pronunciate 
da Marco Porcio e tutti guardarono Ful- 
vio Irzio Sergio con occhi e volti espri- 


E Catone continuò : 
sore, nequitosissimo giovine, chè ben 


più bassa centuria, nell'ultima delle tribù | li 
@ ben vorrei importi una multa gravis- 
sima a beneficio del pubblico erario, ma, | e 
sta di buon animo, chè anche non es 
sendolo, io griderò tanto che mi udranno 
i censori e ti colpiranno con le pebe che 
hai meritate... e teco i tuoi compagni 
di laidezze Icilio Tusculano, Sesto Aulo 
Nigro, Marco Corvino Ottacilio, Eneo Le- 


i nomi, ma che apprenderò a conoscere 
0 a far conoscere si popolo. Quanto ad 
Elio Osco Metilio, altro tuo compagno 


ritamente, dai Numi, giusto in una sera 


bettare qualche parola per salutare Ca- 
tone, poi il suo viso era ridivenuto pal- 


in cui veniva alla tua villa del Giani- 
colo, giusto presso il ponte Fabricio. Jo 


chiale di Lucerna approvò la_cess 
diritti di collazione sulla chiesa de 
cescani 0 sulla cap) 


Cocsiglio nazionale vennero se. 
Kaiser, Waber, Diotlor © 
glio degli Stati i signori Vigi 


bll: 


di Firenze, sir Augusto Paget, ministro 
d'Inghilterra. 


tina, avrà luogo la cerimonia della distrì- 
buzione dei premi agli alonni degli Asili 


colonuello Nicola Marselli dall'insegnamento | infantili israelitici. 


—_————____@ > 


tosto 
convinta, e quasi melanconica @ lamen- 
tevole : 


menti lo schifo e lo sprezzo. sta nostra gran patria non potrà esser 
salvata dai gravi mali che la minao- 

— Buon per te che io non sia cen- | ciano, finchè non si estirpi dal suo 
questa sozza lebbra della corruzione e 
vorrei toglierti i cavallo e relegarti nella | del vizio che, a mezzo di una gioventi 


lo si va apprendendo a tutto le membra 


Cartagine 


maggior parte degli astanti si’ sforza- 
rono di frenare; tenne dietro alla con. 
chiusione delle 
vegnachè da oltre sette ‘od. otto ‘anni, 
pido Emiliano e gli altri di cui ignoro | l’invocazione della distruzione di Caria- 
gine fosse il forvorino con cui egli, 

anto in Senato, quanto în piazza o alla 
mensa, terminava tutti i suoi discorsi. 
di turpitudini, egli non può più essere | E siccome egli ritoneva necessaria alla 
punito dal censore perchè lo fu, e me- | sicurezza e grandezza ‘di Roma Ja di- 
strazione della città rivale 6 siccome, 

con la tenacità che era la dot più spio: 
cata daì suo carattere, la sentenza che | P0O Sictio; fra: del ib: 


Avventura l'ardita franchezza di certe opi- 
nioni che non tutti ammettere 

cho molti in altri terspi avrebbero giudi- 
cata meritevoli del rogo che determinarono 


I) prosidenta della Commiasione è il si- 


Avondo cessato di eesore conglglieri co- 


di 1 Ai Castel dl 
Fri SUI gl gie ina 
gi ufll ll di sta flo Bell Fegioni 
ti i stati nor È 
Fri certo 

Il numero di iori (19) del giornale 77 
Diritto fa sequestrato per ordine dell'auto 
rità giudiziaria, in causa della pubblica- 


zione , esprossamento viotata dalla leggo, 
dei nomi dei giurati nol processo Luciani, 


l'allontanamento dol Marselli dalla scuola ? = 


Non no so nulla, nè ogliò crederlo. Quollo 
che so si è che il Marelli Iascia vivo de- 
iderio di sò non solamente noi suoi allior 
è nei colleghi, ma nella più oletta cittadi- 
nanza torineso, 

L'Opinione ha già annunziato cho nelly 
lotta olattoralo di Oneglia la vittoria è ri 
masta all'ingegnere Borelli. 1 fautori però 
dell'avv. Berio non si danno ancora por 
vinti ; ad onta della grando maggioranza 
di voti riportata dal Sorel, veehi. che 
l'ufficio alòttorale abbia rifiutato di procla- 

lezione ed abbia deciso di rimet- 
tere alla Camera il giudizio dello irrogo- 
larità cho alfermasi avvonuto nella vota- 

Non so quello che siavi di voro in 
questo voci: certo è che la Camera nel 
Borelli farebbe acquisto d'an ingegno non 
comune. È nota l'opera prestata dal Bo- 
relli nol traforo del Montecenisio. So al 
Sommelier spetta la gioria dell'invenzione 
della macchina perforatrico, sono merito del 
Borelii i suocessivi migliorkmenti 0 fe fi- 
portanti modificazioni che andò man mano 
acquistando. Nello questioni di lavori pub 
blici o di ferrovie il consiglio dell'inge- 
gnere Borelli serabbo sopratutto opportuno. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Gaulois pubblica il soguonto talogram 
ma da Ajaccio, 16: 
«Oggi si tanno una numerosa riunio: 
nella villa Baciocchi in onoro dal sig. Ro 
hor. Vi assistorano più di 800 persone. Il 


Corsica. Esposo la po- 
litica seguita per cinque anpi dalla frazione 
doi bonapartisti cho sola difesa costante- 
suffragio universalo e salvaguirdò 
il principio della sovranità nazionale. L'o- 
ratoro reso omaggio al maresciallo Mas- 
Mahon; esaminò la leggi costituzionali 
l’origina loro. 
degli orleanisti soi repubblicani. 
dollo stesso leggi costituzionali predetta raf- 
formò il diritto di rovisione. 

* Questo discorso feco una profonda im- 
pressione sugli ascoltatori. 

« Il sig. Rouber porto domani por Sar- 
tona, doude proseguirà il suo viaggio per 
la Corsica. » 


SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinese pubblica i seguenti | 
ifesti nello imminenti tornato dol | dispagci: 


« Lucerna , 18, 


L'Assomblea parroo- 
doi 
Fan 
di S. Piotro. Ap- 
voti contro 608 la 


provò: pure con 


| nuova organizzaziono parrocchiale. 


« Soletta, 18. — A candidati tilurati al 
i sigaori 
al Consi 


è Brosi. » 


CRONACA DI ROMA 


L'on. Saint-on, ministro della’ mati 
ito per Milano. 


lori sora è ritornato in Homa, col treno 


Domenica , nella sola dol tetro Argan- 


È dopo una brevissima pausa riprese 
dire con voce grave, solenne, 


— Si, cittadini 


, amici miei, que 


icenziosa, sfibbrata, imbelle, neghittosa, 


finchè non sia debellata e rasa al suolo 


Uno soroscio genorale di risa, che Ja 


parole di Caton 


Il libro della Questura è oggi quasi can- 
dido : nessan furto, nessuna soltanto 
pochi arresti di sobiamazzatori notturni 0 
di vagabondi ad otioei. 


Il Comitato del rione S. Angelo dalla 
Lega Romana per l'istruzione dol popolo, 
ha; nell'adunanza del 19 corrento, proceduto 
alla costituzione delle quattro Sotto-Com- 
missioni , in relazione allo quattro zono in 
cui fu diviso il riono stesso, o a presidenti 
nominava i signori Bolasco Bernardino, 
Do-Pelici Ferdinando, Piperno prof. Sot- 
timio, Ravà ing. Vittore. 

Gi viene avvisato del segretario della 
Commissione centrale, sig. Gallo, che la 
Lega Romana per l'istraziona ha' invitato 
pol 24 dol corrente solamento lo Presidonza 
delle Commisaioni de! rioni unitamente ai 
rispettivi sogrotari è non i membri di dette 
Commissioni. 


Questa mano sono stati calebrati i solonni 
funorali în suffragio del d 
telleschi nol 

Circondato da moltissimo faei sorgova in 
mezzo alla chiesa il catafalco do) cardinalo, 
ricoperto di rioca coltre di velluto e d'oro. 
Ai leti di questo erano posto quattro ban- 
diero sorrotto dai famigliari dol defunto, 
sopra lo quali era dipinto lo stemma gen- 
tilizio del cardinale. Ai piodi dal catafalco 
era collocata Ja berrotta cardinalizia. 

La messa è stata celebrata da monsignor 
Sonminiatolli. La musica ora diretta dal 
maostro Rosati 

Assistevano alla funobro corimonia slouni 
prelati, il Capitolo vaticano, i consultori e 
gli impiogati della Congregaziono dei 
scovi © regolari ed alcuno famiglio del pr- 
triziato romano. 


Riceviamo dalla rassegna settimanalo del 
movimento dello stato civilo di Roma che 
| dal 4 al 40 ottobro, sopra una popolazione 
| di 250,153 abitanti avvennoro 457 nasci 
| 487 morti, 25 emigrazioni, 160 immigra- 
zioni. I matrimoni annunciati sono stati 38, 
| Negli ospedali morirono 88 person 


lollo 


| quali 24 non avevano residenza in Jtoma, o 
fra i 99 morti a domicilio 8 erano di pas- 
dalla cifra totalo 


saggio por la città. Quin 
| detratti i 82 non resida 
funti , corrispondonti alla imma di 
31,4 sopra 1,000 abitanti dolla popoinzione 
stabile: La media dello mortalità in alcuno 
città principali deì mondo è la soguonte 
Napoli 20,2; Torino 40,1, Lond! 
Parigi 20,5: New-York 24,75 Berlino 31,5; 
4; Vionna 24,2; Buda-Pest 33, 
fonaco 30,2; Praga 88, 


| . Le causa prevaleuti delle morti sono sta 
| febbri intermittenti 6 porniciose 45, 
dea 2, d'issorbimento 4, fobbri oruttive 7, 
| siflido 7, malatsiu diucoroso 4, diftorito 
| dabilità congenita 5, apoplessio diverso 0, 
meniagito 4, gxstro-Sulero-] du 


vrganioho del cuore 10, pleuro-prou- 
monito 47, bronchite 13, oslampsia 6, m 
| rismo 14, eco 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| il di 49 ottobre 4873. 


Îl Barometro è ridotto a 0* e al mare L'ab- 
tezza della ataziono è di 49,65 


Barometro a meszodi = 763,1 


Termometro Centigrado 
Massimo = 205 — Minimo = 10,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Assoluta 11,78 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Sud-Ovest 
sempro dobolissimo, 
Stato del cielo. Variabile nolla mattina © 


————_—_—__————»> 


egli stimava giusta © che imprendeva a 
sostenere, la propugnava finchè non la 
vedesse adottata 6 posta ad atto, così 
quella sua opinione sulla necessità di 
distraggere Cartagine è'la faceva er- 
trare iu tutti i discorsi e la ribadiva 
nella mente del popolo ad ogni istante 
in guisa che il delenda Chartago di 
Catoto era passato în proverbio ed era 
citato, come esempio di ostinazione in- 
domabile, presso tutti i cittadini ro- 
mani! (1) 

Ai finire dello severe parole del gran 
cittadino, entrava nel portico della Gre- 
costasi il senatore Aulo Postumio Albino, 
slato console l'anno avanti, e il quale 
aveva da prima scritto in latino gli An- 
nali di Roma, poi, in quell'anno 604 
mellesimo, aveva data fuori una sua sto- 
ria della città, dettata in greco, di cui 
aveva inviato un esemplare in dano a 
Catone, © nella” prefazione della quale 
esso domandava vonia degli errori in 


qui egli, latino di nascita, avesse potuto 
incorrere scrivendo in lingua Te 4 

Appena adunquo lo scorse Catone, gli 
ESE) risposto al Sla 
gli disso con certo tono di bonarietà, mi- 
sto di una tal quale, sottile inunia 


CRONAGA GIUDIZIARIA 
CORTE passise DI ROMA 
DIBATTIMENTO 


per Pazsaszinio di Raffaele Sonzogno 
Udienza dol 20 ottobre. 


del palazzo del tribunalo ara assediata dalla 


Corte. 
L'adianza fu aperta a oro12 0 5 minuti. 


Numorose sì 
buna di faccia alla presidonzà dellà Corte; 


altro tribuno. 
Numerosi magistrati , ‘avvocati 0 giorna- 
listi assistono all'adionza. 
Dopo Jo formalità praliminari e 
dei giurati , il presidonto incomin 
terrogatorio degli imputati. 


Frozza, cho dovette cambiaro, por la sua 
esile voco, il posto coll'Armati, più vicino 
al presidont 
il Caporal 


pochi minuti, subi il suo intérrogatorio. 
Terzo vonne interrogato l'imputato Farina 
Cornelio. 


® quiadici minuti, l'adienza fa rinviata a 
domani a oro t1 30 ant. 

Sopra un tavolino davanti al posto del 
Prezidento stanno esposti i corpi del rasto, 
cioè: il berratto di R. Sonzogno forato dal 
il pugnalo insaaguinato rinve- 
nuto sullo scala dell'uffoio della Capitale 


stamperia — la camiola, i pantaloni, le 
scerpe o la soiarpa, insanguinato, che il 
Frezza indossava la sora dol reato. 

Il pugnale, duranto l'interrogatorio del 
Morelli, fu mostrato agli accusati. 


Pabblichiamo i nomi dei testimoni citati 
dal Pubblico Ministero, dalla parto civilo e 
dalla difosa. 

Citati dal Pubblico Ministero: 

Sonzogno Alberto , Sonzogno Giulio Ca- 
are, Do Rorai Stofano , Colaoito F'ilandro, 
Garibaldi Monotti , Viscogliosi Vincenzo, 


logriai Ubaldo, No 
ciano, Marconi Rinaldo, izzolari Cesare, 
Cstaldi Bonifazio, Duranti Giussppo, Luc 
roli Luigi, Chiarini Domenico, Gaggieri 
Giovanni, Folchetti Francesco, Ricci Paolo, 
Marini Luigi, Maracoi Luigi, Riolini Pio- 
tto, Sporati Edoardo, Mantegazza Elpidio, 
Grassi Francesco, Paravani Felice, Sardi 
| Giusoppo, Zanzari Francosso ; Odescalchi 
Baldassare , Paci; Augusto, Bernaboi U- 
baldo, Bernabei Ettore, Fazzari Achille, Do 
| Luoa Luigi, Bargondi Qarlo, Zeppa Dom 
| nico, Galeazzi Leopoldo. 

| Gitati dalla parto civile: 


De Sanetis Francesco Micholo, Sorrentino 

Tondi Ermenogildo, Morelli Sal- 
vatoro, Tommasi Adolfo, Parolli avv, 
poloone, Bottaro Gio. Batt., Corri avv. Bal- 
daesarro, Pasquali cav. Ernesto, Campolmi 
Fordivando, Brunatti Gio., Macchi Mauro, 
Sprovieri comm. Francesco, Taddei Achille, 
Benai Giuseppe, Bolis questore, ce 
saro, Bernabei Antonio, Ovidi Ercole, Gar- 
barini Benedetto, Savini Saul, Do-Vivo Sal- 
pione, Bergamini orologisro, Licori Carlo, 
Seorazzi Gio., Soi . Vulpiani 
Domenico, orto Giusappo, Baldini Gaetano, 
Bruzzesi Filippo, Zampi Ros, Zampi 
Virginia, Dassi Camillo , Corradi Achille, 
Bedesohini Francesco, Chauvot  Gostanzo, 
Bachiui Carlo , Oliva Antanio , Cherubini 
Giosuè, Barabbi Carlo, Sasso Filippo, Amati 
Francesco, Girolami Angelo, Cividini An- 


———+—& 


— TI ringrazio del libro che m'invia- 
sti, o Aulo Postumio , ma per mia fe' 
che tu vi ti palesi nella prefazione 
troppo Vuono, amando meglio di do- 
mahndar scusa di errori conimessi, 
anzichè guardarli dal commetterli. 
Imperciocchè si chiede perdono di er- 
rori noi quali uno può esser caduto 
senza avvedersene, 0 di quelli a quali 
‘può essere stato costretto per forza 
altrui; ma a te îo domanda: chi ti 
ha spinto a commettere errori dei 
quali sapevi in precedenza di dover 
fare le tue scuse?... (1) 

Arrosì Aulo Postumio © balbettò qual- 
che sconnessa parola di scusa, mentre 
Pacuvio diceva ad Azio: 


(1) Trro Limo XLVII, Ze XLDX 4, 0 Dio- 
IIAIV. 


Anche oggi la piazza de:la Chiesa Naova | ni 
ara gremita di popolo e la porta maggiore 


folla che volava aver accesso nell'aula dolla 


arnie entrò nell' ‘con molto or- _ 
ine, grazie alla disposizioni data e che non 1 miafatto del haule. — 1) 
pe Had che ® ua eerto BumARO | cinte notizio comunicateci da an sun din 


ora presero pesto ella tri- | 5î 
Parecchi distinti porsonaggi si vedono rolla 
ppello 
Furono interrogati: primo, l'imputato Pio | 


; socondo il Morelli Luigi, deîto 
tto, il qualo, dopo aver brove- 
mento parlato, oominciò a piangere o dovetto 
‘esser condotto fuori dell'aula. Rientrato, dopo 


‘Torminato questo interrogatorio a ore 5 


— il coltello taglia-fogli del proto della | Ci 


Noize INTERNE E FATTI Van 


nooo torno a quit matto 
poli giuntoci oggi reca i 
dona oggi seguenti par. 
Ti delitto fu commeaso a Napoli, i 
d'un individuo oho avea seco la poram cn 
vana da alcun tempo. 
La casa è alle Maddalona. 
ql sociale, 1 dagaziato 1a erenir, 1 
laopri di sale, la incamò © la pedi 
Roma nel modo che tutti sanno. P* 
Lo poche suppellettili © gi 
Sella forera vittima, sembra che sia 5 
l'oasi stati trasportati fuori di Napo 


È i pe 
Allontanaro da qui ogni traccia 

Oggi, infatti, abbiamo visto su (pal 
rot 


‘accompagnato da alcuni î N 
Pubblica Sicurasza, un lettino, dre culi 
una valigia e soi sedia che, ci fu detto, ap: 
Parieneano alla ult, ed era sato. 
Vato în ua paesello di campagna a 
stanza dalla nostra città. ARE 
Si sapova puro che un facchino aven 
trasportato il biulo alla ferrovia. Eibes 
questo facchino è pure stato trovato. Pare 
he l'assassino dopo di averlo ingannato fa 
cendogli credero cho în quel batlo v'erano 
dello torraglie, lo nressa. preso al suo ser 
vizio par sottrarlo alle ricerche della Pub. 
blica Sicurezza. 
dice però che |' innocenza del po 
‘uomo, cho servi, senza volarlo, di cone 
| plico pel foroco diseguo, aia stata conta: 
tata, o si aggiungo che ogli sia già sato 
messo in libertà 
L'assassino non è uno studente. È un 
uomo volgare, di basso casato, è un forni. 
tore di pano allo stabilimento ‘dell' Annan: 
ziata © si chiama Salvatore D 
Non è giovano nemmono: 
auni ed è di Napoli, pare, 
Sgomentato dallo prove. ch 
puto così bene raccogliora o che 
gli numeorò quando se l'cbba dinanzi fini col 
90 «fassara tuti 


la Questura non paro ancora 
+ 0 como abbiamo detto, quello 
| gho da essa si è fatto sapero è molto, ma 
non è aneora tutto. 


Trasporto funehre del 
m 


pianto 
— Leggiamo nol 


Lo esequie dol aenatoro. comm. Msrvasi 
sono stato splendidissime, dogno del chia- 
rissimo vomo. 
TI catafalco sul qualo erano deposte le 
| spogîio dll'estinto era ansai semplica o puro 
non senza ologanza. La chiesa del Gesù ora 
anch'essa parata a Jutto con semplicità. Dopo 
la celebrazione degli uffici divini, quasi sl 
tocca il carro funebro è partito dalla piazza 
dul Gest. 
P’recedova una lunga sehiora di frati fran» 
quscani © riformati; veniva poì il feretro 
eutro un ricco cairo funobrè tirato da otto 
cavalli, 
raduesva il lutto il prefetto comm. Mor- 
iemo al reggento la procura g 
ralo cav. Buonocore. 
Roggevano i condoni della coltra funera- 
ria il comra. Mirabelli, 1° presidente della 
Corto di cassazione, il barone Haraoco, rice 
presidento della Camora doi deputati, l'am- 
miraglio barono Broochetti, il genorale Pil- 
lavicino, il comm. Rocco, presidente dis: 
d'appello, îl comm. Sim 
presidonto dol tribunalo civile 0 
correzionale, il cav. Molchionna, prosit- 
daco di Napoli, il cav. Peres Navarreto, 
anziano dell'Ordino degli avrocoti, 
Soguiva îl carro una schiora nutacrosa di 
autorità, sonstori, deputati, consiglieri pro- 
vinciali e comunali, magistrati, avvocati, 
professori, ufficiali dell'oreroito ci amici del 
defunto. 


— 


avrebbero avuto a giudicare dol fatto 
imputato a Volcazia. 

Mentre durava quest'operazione, sotto 
la scorta di uno dei triumviri capitali e 
di due littori , l'accusata era arrivata 
anch'essa avanti al tribunalo ed era stata 
situata alla sinistra del questore del par- 
ricidio e dirimpetto ai testimoni. Di fronte 
al tribunale si erano cullocati Aulo Po 
stamio Aibino , che aveva assunto l'in- 
carico di perorare la causa di Volcazia, 
© Lelio Celio Antipatro, uno dei più dotti 
giureconsulti di Roma (4), il quale giù 
insegnava a quell'epoca diritto a quel 
Licinio Crasso che doveva poscia dite 
nire uno dei più celebri oratori del Foro 
romano (2). Lelio Calio Antipatro dovsa 
rappresentare, a nome di Elia Domizia, 
madre dell'assassinato Elio Osco Metilio, 
la parte di accusatore contro Volcazia. 
Adempitosi in breve a tutte la altre 
formalità d'uso, Publio Cornelio Scipione 
Nasica Corcolo dichiarò aperto il dia 
timento. 


(Continua) 


() Ciornone, Brumus, è. 25, 0 De Nater: 
Door: Il, & 


Vetlvano quisdi una musica militare, una 
compagnia di pompieri, una compagnia di 
guardio municipali e, dope di quaste, con 
la bandiera abbranata la truppa di fanteria 
cho aveva fatto ala al corteggio lungo tutta 
la via della Quercia; ultimo moltissimo car- 
rozzo appartenerti a cospicue famiglio della 
città. 

Una gran moltitudino di signori o di si- 
gnore e di cittadini di ogni lasso, dalle fi- 
estro, dallo terfazze 0 popolando le vi, 
assistovano a quest’ultimo tributo di onora 
reso all'uomo Îllustre che ha lasciato a 
poli tanto onesto o caro momorio di sè. 

Al cimitero, nelle cappella di S. Giusoppo 
de Nudi, 1 profetto comm. Mordini, con voce 
commossa ha detto l'ologio del dofanto în 
nomo del governo del Re, dichiarando cho 
il doloro per la perdita de! Marvasi è lutto 
di tutta Italia 

In soguito ha letto un lineve discorso il 
cav. Buonocore in nomo proprio e dei suoi 
colleghi. 

Strangolamonto. — La Sentinella 
Bresciana serivo: 

Norisa Selpiono, d'anni 28, di Rovereto, 
da quindi giornici trovavasi qualo commesso 
di studio presso una localo rappresentanza 
di Società d'assicurazioni, @ ieri, 14, vorso 
io ore 2 andavasono a Nava per striugero 
qualcho contratto. 

Allo 11 della sora fermavasi, di ritorzo 
nella osteria Ghirardini, nel Suburbio di 
Sau Bartolomeo, da doro, bevute due tazze 

vino ed immergendovi duo panetti, usciva 
li a poco incamminandosi verso Brescia. 
Nel luogo denominato Conchiglia, poco 
discosto dall'abitato dell'Isola Bella, i con- 
tadini battevano il grai 


certo Squassina Pistro, giovanotto di 19 anni 
andava coll'archibugio in spalla a chiudoro | 
la poria ad il cancello di quella località. 

Mentre ritornavaseno, odo un cupo ran- 
dolo che lo fa rabbrividire; si avricina 0 
persono, l' una bocconi a terra, 
l'altra che gli sta sopra cavalcioni 0 cur= 
vata tanto cho gii penzolarano i capelli sul 

Lo Squassina domandò chi fossero 0 di 
qual passo, 0 senti rispondorsi con grando | 
franchezza: siamo dua coscritti che discen- 
diamo da Lodrino: andato a prendoro pro- | 
sto un po'd'acqua, chè il mio compagno fu | 
bastonato da alcuni malasdrini o si sonto 
male. 


Il contadino corse per l'acqua, od accom 
paganto da duo altri ritornò sul luogo, ma 

non si trovò che il Morisa cadavere; 
l'altro oraseno fuggito varcando l'alto muro | 
di cinta | 

L'infelico Morisa aveva diverso ferite 
gravi sulla testa, come fatto con sasso, od | 
alla gola lo traccio di una mano ferrea che | 
gliela aveva stretta. Si vido cho egli 
luttò, poichè gli abiti eraro in grando 
sordine: ed il cappello, trovato in una orta- | 
Rlia tutto ammaccato , lungi dal luogo del 
misfatto, fa supporre che, assalito il Morisa 
improviso 0 percosso al capo, 


a fini po 
inzio aveva sd armmacollo una bor- 
setta qualo si usa per riporii valori © chi 
sa forso che essa non sia atata l' inzocent 
causa di tanta sciagura © cho l'aggressoro, | 
non potendo mandaro ad effatto Îl triste suo 
divisamento per essere stato scoporto, 
Mia ucciso, pensamdo$con questo e colla 
fuza provcodore all'impunità. 

Tosto furono sul luogo i reali carabinieri 

amani il questore il sostituto procar 
toro del Ro, il giudico istruttoro , ii 
nonto dai carabiniori ed i! medico 5 si fe 
coro indagini ; si dubitò d'ua individuo di 
quei dintor restato a tradotto sul 

m aijuisizioni 
omdosi provo suffisienti, ve 
liboro. 

Fino ad ora 
tenno, ma malgrado lo più 
non ai potè scoprire il colpevola; speriamo 

rÒ cho possa riuscirti e cosi fcalmare an- 
0 gli animi rattristati od imponsioriti da 
questa ripetiziono a breve intervatio di mi- 
stericsi omicidi. 

Esposizione d'orticoltura. — A}- 
hiamo ricevuto da Amsterdam il program- 
ma dell ione internazionale d’ortico]- 
vrà luogo in quella città nel- 
0 4875. La sedo dell'Esposizione sarà il 
lazzo dell'industria è la mostra vieno or- 
avizzata dalla Commissiono delle Esposi= 
zioni nazionali ed internazionali @ col con- 
corso dello Soniotà d'orticoltura di quel 
paeso como pure di quello di altra regioni 
è Sociotà scientifiche. L'Esposiziono “com- 
prenderà tutto lo produzioni del regno ve: 
getalo 

Cenno neerologieo. — LaGazzetia 
la morte defia signora 
iena Monvenuti, consorte dell'on deputato 
pe Mantellini , conrigliere“di Stato. 
Sposa o madre alfottuosissima , fa "odello 

i domestichs virtù; e lo sua morto sarà 

pianta da quanti ebbero la ventura di 
la ed avvioinarla. 


che 


rda l'autori 
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ATTI UEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre 
contiene: 
Un regio decreto 9 sottembro che approva 
riduzione del capitale della Banca industriale 
© commercialo in Bologna. 

2. Disposizioni nol regio esercito; nolla rogia 
marina e nel personale giudiziario, 


La Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 
ti 


1. Rd 19 settembre, che approva lo 
modificazioni al regolamento della Società geno- 
relo di mutuo soccorso degli operai di Biella. 

2. R. doereto 25 luglio, cho approva lo sta- 
tuto della Cassa di risparmio di Bacuoco , pro- 
vincia di Teramo. 

3 R decreto I ottobro, che approva lo sta- | 
tuto della Cassa di risparmio di Seniso (Po- 
tonza). 


NOTIZIE ULTIME 


L'IMPERATORE DI GERMANIA 
AOmILA 


Al telegramma cho abbiamo pubblicato 
, col quale la Doputazione provinciale 
di Roma esprimeva i suoi sontimenti di 
ossequio all'Imperatore di Germania, ospito 
di Virronio EmaxveLE, rispose l'on. pre- 
idento del Consiglio col seguento : 
Presidente Deputazione provinciale - Roma 

Mi sono falto un dovere di porre sotto 
gli occhi delle Loro Maestà il telegramma 
della Deputazione provincialo di Roma. 
Sono lieto di significarle che fu accolto | 
con la massima soddisfazione, ed adem- 
pio il grato incarico di renderle per | 
parte delle LL. MM. sentiti ringrazia 
menti. 


Miwonerti. 


lspacci partie. dell'OPINIONE) 


Milano, 20 ottobre. — È confermata 
la notizia che Sua Maestà il Ro ha no- | 
minato conte il nostro sindaco, senatore | 
Giulio ellinzaghi. 

La serata di gala nel teatro della 
Scala fu ieri sera splendidissima. Nume- 
roso e sceltissimo il pubblico, Le LL. MM. | 
l'Imperatore ed il Re furono accolte con 
vivissimi applausi. 

L'Imperatore Guglielmo ha manife- 
stato anche a S. È. il presidento del 
Consiglio ed alla Deputazione di tedeschi 
che gli fa presentata, la sua soddista 
zione per le accoglienze cordiali e di- 
gritose che gli furono fatte. (Queste 
sono le testuali parole dell'Imperatore). 

Sua Maesti Re fece agli ospiti ma- | 
gniftci regali. 

In questo momento (ore 42) piove. 


Bispaccl dell'Agenzia Niefani 


19 (ore 10 40 pom.) — Al | 
gala l'Imperatore stava fra il 


Milano, 
pranzo 


Re e la principessa Margherita; accanto | 
R 


iva Ja duchessa di Genova, di 
faccia i Principi di Savoia e i cavalieri | 
dell'Annunziata, e quindi, alternati, i 
personaggi italiani © tedeschi. 

Il Re pronunciò il seguente brindisi: 
« Alla saluto dell'Imperatore di Germa- 
, mio caro fratello, mio caro ospite ed 
ico. Alla salute dell'Imperatrico; di tutta 
la famiglia imperialo e reale di Prussi 


interprete dei voti che 
concordi meco fanno per la 
falicità di Vostra Maestà, per la prospe- 
rità della Germania e per la costante a- 
micizia dello nostre due nazioni. » 

L'Imperatore rispose : « Ringrazio Vo- 
stra Maestà delle; parolo gentili che mi 
ha rivolto. Sono felicissimo ..di aver po- 
tuto finalmente restituire la visita fat- | 
tami duo anni or sono, @ che da molto 
tempo aveva intonzione di restituire. Pro- 
fondamente commosso per l'accoglienza | 
che ebbi da Vostra Maestà e da questo 
bel paese, sento che la simpatia fra la 
Germania © l'Italia, © lo relazioni per- 
sonali di amicizia così felicemente esi- 
stenti fra noi, rimarranno una guaren- | 
tigia della pace. curopea. Confido che 
queste relazioni saranno sempre le stesse, | 
ed è con questi voti che bero alla sa- 
lute di Vostra Maestà. » 

Milano; 49) (mezzanotte). — Il teatro 
di gala ora splendidissimo. Tutti i palchi 
erano pieni. Personaggi distinti italiani 
e forestieri occuparono tutta la platea. 

1 Sovrani sono entrati alle ore 9 e fu- 
rono acculti con tre fragorosi applausi 

L'Imperatore e il Re stavano nel 
mezzo, avendo ai lati la principessa Mar- 
gherita e la duchessa di Genova. 

Tutto il seguito del Re e dell'Impera- 
tore, i ministri, i grande dignitari, lo 
dame «di «Corte, i presidenti della Ca- 
mora e del Senato erano in altri palchi. 

Dopo suonato l'inno Borussia, muori 
applausi, che si sono ripetuti all'uscire 
dei due sovrani. 

Moltissimo popolo stava affollato nella 
piazza © nelle vie che conducono al pa- 
Jazzo realo. 

Milano, 40. — La Perseveranza 
dice che l'Imperatore annunciò all'Im- 
peratrice che îl suo ingresso a Milano è 
indescrivibile, e che noa vide mai cosa 
similo in, sua vila. S. M. ammirò l'illu- 
minazione del Duomo e della piazza o 
dice che il Re fu oltremodo amabile. 

Lo stesso giornale dico che i Principi 
imperiali, di Prussia telegrafarono al Ro 
che la vil del primo. Impassfope:di 
Germania al primo Ro d'Italia renderà 
più saldi i vincoli che legano l'Italia 
alla Germania CASI 

Il Re conferì il. collare dell’Anouu- 


| casioni. Non è vero che questi principi 


Il tempo è piovoso. 


desca, espresso nuovamente la. sua sod- 
isfazione per l'accoglienza ricevuta. 

ll Re regalò all’Imporatore un quadro 
in mosaico, al maresciallo Moltke un 
busto di S. M., al maresciallo di Goltz 
una tabacchiera in brillanti e al mare- 
aciallo Pueckler il suo ritratto ad olio. 

Ai signori Keudell, Buslow, Albedyil 
© Wilmowaki fu conferito il Gran cor- 
dono dell'Ordine mauriziano. 

Il Re ha dato 30,000 lire ai poveri: 

L'arcivescovo rifiutò l'invito al pranzo 
di gala, per motivi di salute. 

Milano, 20. — S. M. l'Imperatore di 
Germania ricevatto in udienza partico 
lare il presidente del Consiglio doi mi 
nistri ed il ministro degli affari esteri, 
ed espresse i più cordiali sentimenti verso 
il governo italiano. 

Tanto il presidente del Consiglio quaato 
il ministro degli affari esteri ebboro pure 
una conferenza col signor di Buelow, 
segretario di Stato per gli affari esteri. 

“Milano, 20. — L'arrivo dello LL. MM. 
a Monza fu salutato da un immenso con- 
corso di popolazione. 

Gli equipaggi dolla Corle del Principe 
Umberto furono oggetto della generalo 
ammirazione. 

La colazione fu splendida. 

Il tempo cattivo impedisce Ja caccia 
che sarà rimandata a domani. 


Milano, 20. — L'Imperatore conversò 
Jungements a Monza colla principessa 
Margherita, coi ministri Cantelli e Spe- 
ta e col maresciallo Moltke. Quindi 
visitò il Duomo di Monza. 

I due Sovrani scambiansi spesso le vi- 
site, nelle quali l'Imperatore non cessa 
di esprimere la sua soddisfazione. 

Questa sera non riproduciamo i dispaoci 
particolari della Gazzetta Ufficiale, porohò 
nulla aggiungouo allo notizio trasmesseci 
dai tologrammi nostri o da quelli dell’Agen- 
z'a Stefani. 


risssunto tolegratico del discorso 
jgno1 ‘l'hiers pronunziò , domenica, 
ad Areschou, como ci annunziarono i no- 
stri dispaoci: 

Bordeaux, 47 ottobre. — Il sig. Thiera 
nel suo discorso ha fatto la storia degli av- 
venimenti cho si compiorono in Francia 
dalla convocaziono dell'Assemblea a Bor- 
deaux. 

Giungondo al 24 maggio, disso che egli 
avrobbe potuto allora atisecarsi al potoro, 
ma non l'ha voluto; egli fu listo di vedoro 


| poscia gli uomini cho l'avevano considerato 


come un ostacolo, dopo avere essi stami 
tentato di faro la monarehia, trovarsi nolla 
necessità di far la repubblica. 

Egli fa l'elogio della nostra immortale 
rivoluzione. 
lasciato mi 


egli disso, umiliaro i 
difondetali în tutte lo oo- 


siano uno spauracchio par l' Europa; do- 
vunque, al contrario, è sopra di essi cho la 
società europea trova i propri titoli e rieo- 
nosce so stessa. Applicandoli con calma, 
prudenza è saggezza, la Francia non man 
cherà di alleanze. 

L'Europa è ragionevoio; essa sonto în so 
stessa cho lo idco riformatrici. guadagnano 
terreno dappertutto; essa avrà sempro sim- 
potia per una repubblica franceso ssggia. 

Torwind chiedendo ai nostri. govornanti 
di non essero esclusivi, di gorernaro, so- 
condo la promessa fatta, cogli nomini mo- 
dorati di tutti i partiti, cd esprimendo la 
speranza che le elezioni saranno progsi 


daranno nua maggioranza costituzionale per |” 


affermare Ja ropubblica all'interno o all'oy 
stero. n 
ÎÌ Afonitour dice che parecchi doputati 
d'opinioni diverse proporrebboro all'As- 
sombleà di eloggero senatori il sig. Thiers, 
i presidenti dell'Assemblea , i ministri, gli 
ex-miniatei che sono deputati , i vise-pre- 
identi attuali è precedenti, i quostori, gli 
ambasciatori , i gonerali cho esercitano un 
comando in capo. Si troverebbero in questo 
condizioni cinquanta doputati circa. G 
«nàtori sarebbero scelti fra i cardinali, 
mares-ialli, ammiragli 0 ascadomici. 

— 11 gioroale L'Eoinement anninzia che 
una numerosa riuniono privata ebbe luogo 
a Bordeaux sabato scorso 0 che fl pro- 
gramma degli intransigenti vi fu approvato 
all'aravimità. 

— L'Indépendant des Pyrindes Orien- 
tales fa cenno di una sario d'arresti di sol- 
dati spagnuoli, eseguiti sul territorio fran- 
cess nei giorni 13, 14 e 45 corrente. Fra 
gli arrestati trovasi il goboralo carlista Ga- 
mundi, i suoi due aiutanti di campo, un 
altm generale, un colonnello, tre luogote- 
nenti colonnelli, aedici ufficiali è più di 80 
volontari. 

— Al Journal de Genàee si fa sapero 
cho il Consiglio comunalo di Corsier avrebbe 
presa una deliberaziono a tenor della quale 
osso non permetterà al nuovo ourato catto- 
lico liberale eleto di entrare nella chiesa 
parrocchialo o mantorrà al ‘uito cattolito 
romano il possasso di quel tdmpio. 


— L'Imparcia! di Madrid, del 10, pub- 
Blica lo seguenti informazioni circa la nota 
del gorerno spagnuolo alla Santa Sa 
oi fu annunziata dal telegrafo : 

« Questa nota sarobbe stata redatta dal- 
ministro dogli affari esteri, corrotta 
dal signor Canovascde Castillo , raddoleita 
dal signor Cildenaa,Collantes od approvata 
in seguito ..} Gonsiglio dei ministri. Vi si 
iara che il governo spagnuolo rispetta 
Concordato In quei punti che non con- 
trastiro a diritii intemi o ad obblighi 
internazionali sérti dopo la sua csistanza. 
Vi si dichiara impossibila, per alto ragioni 
di Stato, il ristabilimento dell'anità catto- 


tanto più che, se il Concordato raf. 
forma questa unità, nou si può in alo 
maniera considerarla como un principio e- 

ile. IL gorarno non ha vio- 


compiuti 
introdotta relativamente alla folleranza re- 
ligiosa. Ed è tanto vero il suo rispatto per 
il trattato del 1851, che esso provvide a 
tutt lo diocesi vacanti in modo strettamente 
sonformo a questa Convenzione o ni desi- 
derii della Corto pontificia. 

Le informazioni del Diario Espanol con- 
cordano con quello dell'Imparcial, che ab- 
biamo citato. 

—1l Cronista assicura cho il governo 
spagnuolo desidera vivamento di avoro nello 
Gortes un'opposizione di principli, un'oppo- 
sizione, non già di perone, ma d'idee, che 
combalta per un sistema e non per gl'im- 
pioghi. Ma sono pochi i collegi cho consen- 
tano ad accettaro candidati di quosta fatta, 
© tal cosa renderà diflcilo l'entrata doi do: 
putati d'opposizione nallo Cortes. 

— Un Consiglio di guerra si è riunit 
Cartagena il 2 ottobro per giudicare i capi 
dell'insurreziono cantonalista del luglio 4873. 
La lettura dell'atto di aceusa occupò duo 
sedute di 49 ore ciascuna. Il procuratore fi- 
scalo domandò cho :6 accusati, tutti con- 
tumaci, fossero condannati a morto, od il 
Consiglio di guerra pronunziò, ad unani- 
mità, la pena di morte. In capo alla lista 
doi 36 condannati figurano don Giovanni 
Contreras y Romnn o Antonio Galver Arco. 
Tre altri furono condannati alla doportazione 
nolle isolo Filippino 


IL PRINCIPE DI GALLES NELLE INDIE 

L'ultimo corriere portò notizio da Bom- 
bay, in data dol 24, da Calcutta 24, da Al- 
lahabad o da Madras 22 settombro. La Gaz- 
setta di Bombay sorivo 

« S. A. il Nizam ai rocherà ad incon- 
traro il principe di Gall:s a Bombay ; sono 
già comineiati i proparativi. Il Nizam avrà 
un brillanto segtito di 2000 person e lo 
spottacolo sarà sorprendento. » 

— Il Times of India dà la soguonto de- 
scriziono doi proparativi per la visita dol 
principe 

< Il giosano Guikovar di Baroda porterà 
5900 :3000 persono di seguito; vi saranno 
pure i capi minori ed il loro siguito ar- 
mato che formeranno un esaroito numeroso. 
Lord Northbrook col suo stato maggiore 
partirà da Simla per Kumaon il 45 ottobre 
9, dopo avar passato un giorno © duo col 
generalo Ramsay, S. E. si rocherà, unit 
mento al colonnello Earlo od al sig. Atchi 
son, a Bombay. S. E. dopo avor assistito al 
ricovimento del principe, ritornerà a Cal- 
utta, dove arriverà il 4 dicombre. 

« I seguenti grandi commendatori dolla 
Stella dell'India furono iavitati ad assistere 
alla corimonia dell'investitura a Calcutta 
Soindinh, mabarajah di Csshmero; Holkar, 
mabarajah di Teyporo; Rowa; Trawancore 
® Puttiala; sir Salar Jung, od il Bogum di 
Bhopal , nonchè molti cavalieri dell’ 
dino. 


Riseardo M 
giovine Guikovar a Bombss 

« La popolazione indigena di Calcutta si 
è radunata por propararo una brillante ac- 
coglienza a S. A. R. Si costruirà un gran 
dioso arco di trionfo, cho costerà 42,000 
rapio. Una parto considerevole di questa 
somma vorno già sottscritta. » 

— Gli stessi giornali annunci>no chs il 
gholera continua a faro straso a Lucknow. 
La scorsa settimana vi furone Gi mot 
sotte uomini del 05" roggizionto e duo 
gori dol {5' reggimento soccombettoro sl- 
l'o;idemia. Ancho a Chuddorghnut intlorisca 
l'epidemia, la popolaziono fugge in massa 
verso Bolarum. 

Gomo so ron bastasso il chalera ,, anche 
lo inondazioni derastano | perscchis! cità 
dello Indio , fra cui Almedabad , che sol- 
farso moltissimo per lo straripameuto del 
'Saburmutteo. 


__——_—___ 


BISPACCI ELETTRICI 


a (AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 19. — Camera dei deputati. 
— Il ministro delle finanzo presentò il 
bilancio del 1876, © foce l'esposizione 
finanziaria. 

ll bilancio preventivo del 1876. pre- 
senta un attivo di 409 milioni di fiorini 
@ un passivo di ?77, con un disavanzo 
di 26 milioni. 

1) mipistro fece la storia della gestione 
finanziaria dal 1808 in poi, dalla quale 
risulta che per l'ammoriamento del De- 
bito pubblico , per le costruzioni delle 
ferrovie, per l'armamento dell'esercito , 
per la mobilizzazione nel 4870 e per }a 
Esposizione universale del 1873, furono 
spesi straordinariamente 288 milioni. 

ll ministro calcolò che l'aumento della 
fortuna dello Stato, dopo il 1868, ascende 
a 400 milioni, senza che le imposte siano 
stato aumentato © sonza fare appello al 
credito pubblico. 

Il ministro constatò che, se la crisi 
finanziaria del 873 non avesse obbli- 
gato il governo a fare alcune speso per 
aiutare il commercio e per costruire Je 
ferrovie, il governo oggidi disporrebbe 
di una riserva che sarebbe più che suf- 
ficiente por coprire il disavanzo del 1876. 

Il ministro dichiarò che bisogna 
golare la Suasa ‘moneta, definire 
la quistione della ® lere ad 
ibra dello imposto. Lu 

Intanto, per fav fronte al disavanzo, 
il ministro propose un aumento del di- 
ritto di bollo, che darà altri 4 milioni, 
e tor di E) “ioni roaali di 
rébdità ibile , “sectidò la loggo 
4867. Il rimanente del disavanzo, per 
la somma di 13 milioni e duo decimi, 
‘sarà. coperto con una fone di ore: 
dito. 

Il discorso del ministro. fu accolto con 
vivi applausi. 


accompagnerà il 


Ì 


| 


Î 
| 
| 
| 


| frontiera serba presso Lissitschka, incen- | 


Belgrado, 19. — 


Secondo il giornale 


stock, i tarchi violarono la frontiera Rendita Italiana 5%». 
sorba nella notte dal 16 al 17, decapi- Tiapelecni i doro sa 


tarono una sentinella @ portarono via il 


bestiame. Questo fatto produsse una grande ni 


indignazione. 


Lasciata gli amministratori delia Banca 
ottomana, del Credito industriale, del 
Credito mobiliare e della Cassa di sconto, 
che sono gli assuntori dei diversi pro- 
stiti turchi, per provocare l’organizza- 
zione del sindacato dei portatori del De- 
bito turco. 

Londra, 19. — Oggi ebbe luogo la 
riunione dei portatori di tutte le emis- 
sioni delle Obbligazioni turche, sotto la 
presidenza di Childers, ex-ministro a de- 
putato al Parlamento. 

La riunione approrò una mozione, 
nella quale dichiara che, în vista delle 
misure prese dal governo turco circa il 
pagamento del cupone, la riunione dei 
portatori dei valori stranieri è incari- 
cata di fare i passi necessari par pro- 
teggere gl’interessi dei portatori, d'ac- 
cordo coi delegati nominati a questo 
scopo dallo classi rispettive dei portatori. 
Non si potrà fare alcuna convenzione 
col governo ottomano che sotto la con- 
dizione che la classe dei portatori man- 
tenga tutti i vantaggi garantiti dalla 
Porta. Il Consiglio è pure pregato d'in- 
dirizzaro un memorandum al governo 
inglese per domandare il suo appoggio. 

Madrid, 20. — Il Cronista dice che 
sotto uomini, montati su due barche, at 
taccarono nello acque del capo Gata, 
presso Cartagena, una nave inglese, una 
olandese e tre italiane. Il governo in- 
g'oso indirizzò al governo di Madrid al- 
cune rimostranze in proposito. 

Londra, 20. — Il Times la da Ber- 
lino, 49, che l'Inghilterra respinso la 
domanda della Francia di fare al go- 
verno turco rimostranze in comune ri- 
guardo la misura finanziaria, e che 


| neppure la Russia accetterà questa pro- 


posta. 


Berlino, 20. — Il Tribunalo supe- 
riore, in terza istanza, respinse il ri- 
corso per nullità presentato dal conte 
d’Arnim, e condannò il conte alle spese 
del processo. 

Viema, 20. — La Corrisponlenza 
politica annunzia che nella notte dal 16 
al 17 corrente 200 turchi invasero la 


| diarono due case e un posto di guardia, 


decapitarono un custodo , ferirono altre 
due persone © portarono via il bestiame. 

Il governo serbo ordinò telegrafica- 
mente al suo agente diplomatico a Co- 
stantinopoli dî constatare presso la Porta 


questa violazione della frontiera e di re- 
clamare energicamente. 

Berlino , 20. — La Corrisponden: 
provinciale, parlando della presenza del- 
l'Imperatore a Milano, constata che que- 


sto fatto fa giustamente considerato come | 
un avvenimento storico, non perchè vi | 


si debbano prendere 0 preparare nuove 
decisioni , ma perchè questa presenza è 
la solenne espressione e conferma dei 
grandi fatti storici che si sono compiuti 
in questi ultimi dieci anni per tutta lE 
ropa © specialmente per }a Germania 0 
VItalia, sui quali fatti si basano le nuove 
condizioni d'Europa. 

La Corrispondenza deplora l'assenza 
del principe di Bismarck, ma dica. che 
per ciò il significato del convegno nulla 


ha sofferto per quanto si riferisce alle | 


relazioni politiche diggià creato fra que- 
sti duo paesi. 


RONSE DI COMMERCIO 
19 20 


s 
Municipio di Roma 
Ored. Fond. 8. Spirito 
orti. sul Tesoro 5%; 
Detto ernia. 
Proatito romatio Bloont 
Dotto Rothaohild.. 
Banca Nazionale. . 
Bunca Romana ; 
Banca Nat. Torcia: . 


VITIGITIIRIII 


Banca Avatro-Italiana . 
Banca indust 

Azioni Tabacchi . .... 
Obbligazioni detto d dl; 


IPIRIIEPEREEITIRIAAIAK 


PILLILLERTIEIIIAI 


PIPEEEELIARI FILI II ARI 


FILEELIALHI 


BORSA DI ROMA 
2 ottobre 1875 (ore 11 118:ant) 

La Rendita esordiva «tamano a 78 72 112 fina 
meno, 0 chiudova 78 75 denaro, 78 80 lottera. 

La 'pronta feco 78 60. 

Inattivi i Proatiti pontifici, 

Poche Genorali farono pagate 484 £. m, 

1 Turco oscillava tra 20 0 29 2), restando 
offerto a quest'ultimo 

Più deboli i cambi. 

Eranela 31m 100 90. 

Londra dm 29 00. 

Hrrialeo l'oro 2150 a 21 58, 

(Ore 3 112 pom.) 

Piuttosto fisgo@ la Rendita dietro corsi pià 
Nanni dî Parigi, incominciò col 78 70 {. mu 
‘ i inisco 78:08 lettera, 78 62 112 denaro, 

1 Tareo domandato a 29 ed offerto ‘a 24 20, 
tas nenz'alfari. 


Parigi, 19. — L'ambasciatore otto- | 
mano convocò oggi nel palazzo dell'am- | 
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Hi Niarchese del Cigno 
Romenzo originale di Roborto M. Stuart. 
Duo volumi di circa 000 pag. L. 6. 
Vendesi presso tutti 1 Librai del Regno. 


——______________- 


ie i tradita. La pg 
VERDITA DI IROBILIA 


| all'asta pubblica cho avrà luogo nei giorni 
Venerdì 22 e Nabuto 23 corroile ot 
| tobre 1875 alle ore 40 ant. net primo piano 
Nobile dal Palazzo Altempi, porta a sini» 
atra, posto in cia S. Apollinare N. 8. 
risco mobilio pon coanuno nol sio 
» mogaao, paliodro logi 


dotto ‘iu bon i in legno do- 
ioò camera da loito con lotti gemelli con 


scelta Lian o mobilio ricoperto di creton, ricchi 
Spogliatori. ed altri mobili in mogano. SALA 
| DA kick N MOBILIO IN ROULE, 
cio METALLO 6 TARTARUGA, tutt» rico: 
pirto di FA RASATA IN SETA, un Pin- 
| nodforij x Segretaine în ROULI 1 mo 
bil iutagli Plucche a 


Huey Gp. ciao di rac alp 
di vi Petra cri 


Rito 
tallo dfjorote e Lamqudari «i 
Vasi pprceliama della Caina alt 
Sala da pranzo con 


stalogn 
Lumpadari a gas, nonc 
bili por uso di fatuiglia, Serv 
collana di 


da tavola poro 
eliò vorrà 
stampa che saranno 
8 Porito COSTANTINO 
LUCCHINI Piazan do' Crocifori Num. 10.0 11. 
B. Il giorno antecedente sarà aperto il detto 
dalle oro 10 ant. all 4 pom. per l'espo- 
blica. 


—- 


Convitto Candellero 
Torino, Via Saluzzo, 88 
Anzo xx 
Col.3 novose ricominola la properazione 
nel Esiti miliari. 


—_ ——_—_Ty 
DA RIMETTERE 
giornali francesi © tedoschi, in se- 
conda lettura, 24 oro dopo l'arrivo, 

a metà prezzo. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 
ci rm posiziono centrale, via 
_—————— 
LA TIPOGRAFIA 
del'OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grando e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchino piccole © grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 


pretzo. 
Easa s'incarica pure della. stampa 

di giornali d'ogni dimensione sì quo- 

tiditni che settimanali o mensili”. 


è 


A città. 
». 


A 


c casam 
otto le Loggic de Pamoglione) 
approrata dalle competenti Antoità o da roseritto ministrile, già n 
Eaposizioni Industriali 
(RE TUTO, FORLI 1931, MIEVTA 1078. PA 
AIB ela gu iL ist Vico, 
tenza la Medaglia d'oro © d'argento 64 una dello SEE Modaglie donate 
dal Duca d'Orstto, consile di Monaco 
La modotie mi Îiita sltato a decifrare. gli ammirnbili aftti di 
questa prezion acqua = Eficacinima per mastenere. la pelle reca, 
seucarcle lo algnste dui fori Uiaachi. Conserva ln vista, pulire 0 cate 
Hare i dolori di dont, mersvigiione fer bagni per lavandi , Der or 
tiare lo nocevoli cmanizioni, cieatrizie le pantare degl'inneti,. dis 
le gootizie, preservare (cdorsndle) delle febbri trovandosi ni 
Tosghl'eladosi, tc. ec 
Prezzo L, A la boccetta è L. 10/30 la di 
Deposito in ROMA preo la Ditta A. Dania Ferroni, 
dales 40 0 47; in NAPOLI, Saccemoro A. Dante Ferrotì 
Salato: 
| STABILIMENTO TERMALE 


STAGIONE DEI BAGNI 
Allo Statilimento di Vichy, uno dei migliori in Europa, si trovano] 
10r ta cura delle mlatto dello som 


er giuoco, per com 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 

* Parigi, all'Amminietraziono — Vichy, allo Stabili 
Ù jenova, alla Succursale. Depositi in Roma, Corso, | 
[da Paul Caffroî, farmacia Marignani ed Ottoni. @ | 


VIRTU 
Prezzo L. 2 DELL Prezzo L. 


Acqua Anaterina per la bocca 


del dottor 1. G. POPP dontista della Corto Imperialo o Reale 
Vienna, esposta da un dotto medico pratico, ecc, ordinata nell'I. 
Clinica di Viemna, pei signori dottor profesmore  Oppolzer, Rettoro 
masaifico, rezio coasigliero aulico di Samonia, dottore di Kal 
dottor Hrandis 0 dottor Holier, ecc 

Sorce por nottaro i denti in genoralo. — Modianta lo suo propriotà 
iche, ema scioglio il muco fra i denti @ sopra di es 

Spocialmonto dove raccomandarseno l'uso dopo pranzo, poichè 10 fi- 

bruzra di carno rimasto fra i denti, putrofacendosi, no mianeciano la ' 


sortanza o difendono dalla bocca ua tristo odo 
Ancho nei casi in © 

rione applicata con va 

quando valta via una p 

dato così mes a nudo 


sonza dello 6 prop 5 4 
Esa tidona at denti il loro bel colora naturalo, scomponendo e le- 
vando via chimicamente qualunquo sostanza eterogenea. ' 

a hi mostra assai proficua nel mantenero | i denti posticer. — Li ; 

sorva nel loro colore © nella lucidezza originaria, impodinco la pro- 
no del tartaro © toglio qualsiasi cattivo odore. 

tolo cera calma È dolori prodotti dsi denti guasti e forati pone 


Ja bocca, impedisca che marci- | 
te sicuro ‘e corto contro il dolore 
dei denti. i 
sniaterina, per ls boces, calma ‘il dolore in brevissimo ' 

icuramonte e senza cho so ne abbia a temere il ? 


i 
L'Acqua è soprattotto pregiavole per mantenere il buon 
re do fiato © per topliore © distruggero Îl cattivo. odoro. che. per 
tesse, @ basta risciacquarsi con cana più volte al giorno la bocca. 
mon ri uò abbastanza encomiare nei mali dello gingive, — Ap- 
plicata cho si abbia l'Acqua di Anaterina per quattro settimane, a te- 
toro dello relativo prescrizioni, sparisce il pallore della giagiva mme: 
Tata o sottentra un ‘ao color di ross. 
juife eccollcato eficusia ha quest'Ae 
di cui soffrono comunera 
‘stà avanzata lo gingivo 
L'Acqua di Acaterina è anche un 
raaguinano facilmente. — Ciò dipond 
“lenti. In questo caso è nocessar 
Ziea Îa giagiva, provocando co 
Polvere Dentifricia Vi 


denti vacillanti, mali 


. J. G. POPP. 
Questa polvero pulisco i denti sidattamento cho medianto un nno 
giornaliero non solamonto allontana il tartaro dei doti ma accresce 
si modosimi la bianchozza e la lucidozza. Prezzo della scatola Lc 1 30. 
PIOMBO PER I DENTI del dott. J. G. POPP. 

Questo piombo pei denti ri compone dalla polvero 0 del tig 
doperato por empioro i donti cavi, cariosi o pîr daro loro la primitiva 
forma 0 con ciò ‘mpediro l'ulteriora dilatazione dello cario; impodando 

si di avanzi mangerocci o della scialiva, non- 
norvi del donta 

alo di denti). Prozzo per astuecio L. 5 25. 
Pasta Anaterina per I denti del dott. J. G. POPP. | 

Fino sapone dentrificio per curare i denti od impediro cho si gua- 
atino. È molto da raccomandarsi da ognuno. 

ROME: Pharia. Anglaiso do N. Siaimborghi, via Condotti, 04-05 00; 
Pharm. do la Légation Britannigue, ruo du Corso, 496-497-8; Pharm 
Ottoni, ruo da Corso, 199; A. D. Ferroni, ruo do la 
Marignani, placo S. Gario al Corvo, 15: L. 8. 
Sanguigna, 15, ei $- Ignaz 
do Flora rue du Corso, 36 


mas 


‘COLLEGIO CONVITTO CAVOU 


FIRENZE, via delle Terme, palazzo Ricasoli 


(dal che è prodotto 


FA 


VENDITA A FREZZI DI FABBRICA 


L’ORIGINAL ESPRESS 


La, migliore delle 
macchino dn cucire a 


Nessuna fati ecessori comploti 
— Piedistallo in ferro — latruzione 
chiara © dottagliata. 


a doppia impun- 
dura e a mano. Es 

logaotissima. Di 

cottruzione. supo- 

L| poriore od sceura= 


na. IÌ non plus ultra dell'art 
mocentica. Garantita. Corredata di 
Sio per qualcun genero di lavoro 
at qualunque stoffa. Acc 

pl 


Franco-Italiano 
presso L Corti, pi 


HUNTICA IDRIULIGO PRRPRZIONITO 
I 


INVENTATO E FABBRICATO 
dai meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
Con questo apparecchio, cha Ù di 


ne, si 


uido da recipienti 
Imballa; i È 
J'estl 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
4sta da uno dei più celebri chimici e propareta da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


infallibile per far rispontare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito iino 
Îl'otò di 14) anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. 

PREZZO L. 20 IL VASETTO 

le all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
CERTIFICATI 

Napoli, 15 Novembre 1874 

Dichiaro io sottoscritto che essendomi 

preparita dal signor Adamo Santi-; i, dopo 55 giornisi cura, 

î capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni. del 

che essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato ad 

lonor del vero. Trro Srinani, Meccanico, Strada Furia, 48. 


fora: 


Depasito gen 


Firenze, ST Agosto ASTA. 
Certifico io sottoscritto che avendo fatto nso della POMATA ITA 
iscopo dif, 


Firmio, 28 Agosto 1874 
lo sottoscritto dichiaro, pura verità, che essendomi servi 
lla POMATA ITALIANA el sig. Adamo SaotiAmantini, dopo 
iorni di unsione, i capelli mi ritornarono completamente ‘comel 
brano prima, e ice ne dichiaro perciò soddisfattissino. 
'Ginotanto Eva, Proprietario del Calfè del Giappone. 
Firenze, 6 Agosto 1874. 
to sotterito dchiro, por la pura verità, chie essndomi seri 
lla POMATA ITALIANA del Sig. Ailamo Santi-Amantini, ne ottenni 
lo scopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono mediante la 
olice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Sig. 
N fo da valersne privatamente è pubbl 
mente. Bunagsx Evozrio, via LT 
Gent.mo amico 
la vostra Pomata cominci 
dosi la mi 
ino. passati 


Confermo quanto sopra : Paco Fonwno, Guardia-pirtone dell 
REAL CASA. 


lo sottoscritta dichiaro, per la 
vouva Pmiat Îtaliana. proparata 


în bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 
Confermo quanto sora : Luro: Tonansi, Parrucchiere. 


Specialità di Veterinaria 


tions Finid per cavalli. Guarisco pronta- | Vesclcatorio liquido per cavalli contro la malattio di gola, 
mento lo affozioni reumatiche, Î delori articolari. di antica data, le | "dî polmoni, distrazioni è callositis neo fa cadore fl pelo. L'apiiicae 
dobolezze dei reni, i vesciconi dello i mu- | rione è facilissima e l'aziono è pronta. 

scolari Prezzo L. > la bottiglia 


amo per curaro o sanare lo screpolaturo dello un- 
cavalli 0 bestio bovine. 
Prezzo L. 2 il vaso. 


English Flald per la prosta guarigione 
siano semplii ché parenti, dei corali, estio va 
rozzo L. © 50 la bottiglia. 


Ve lo-Mimerale per le pia; le affazioni bron- | Liquido preser Ivo Inglese per conservare le unghio ai 
prote cgil allo RE "on | ‘cavalli ed alle bostio bovino cha frequentano i luoghi paladosi: 
Prezzo del pacco di 400 grammi Cent. 66. Prezzo L. 2 50 la bottiglia. 


gore lo domando accompagnato da vaglia portalo n Firenze, Emporio Fruaco-Italiano C. Finzi 0 C, via dei Panzanî, 28 — Roms, L. Corti 


Piazza Crociferi, 48, 0 F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


ar È 
GIORNALE DEI LAVORI PUBBLIC: 


2 DELLO STRADE YERRATA 
anve 1 


Riina sttimaale delle più im 
portanti opera pubbli talia 
è dellntero, 
Rome, 8. Maria în Via, BI 
Amsonamto 
per unanto L 15 - per 8 mesi L. 10 


polature delle ungi 

indenne per far rinascere ni cavalli il polo porduto 

fu causa di caduto, ferite o afrognmento dei finimenti. "> 
Prezzo L. 5 il varo. 


sorta di ferito, 
J0 0 pocore. 


tutto in cristallo di Boemia 


(cemponto di 12 bicchieri da mequa, 12 bicchiori da vime, 12 bicchiori da 

imbottigliato 4 bottiglie da nequa, 2 boltiglio da vime, 1 vi- 
1 e, 2 nalleri è 2 porta-steeehi. ‘Si spedisco, franco d'imballag 
x gio a faranlito niro la vottta. Il fato ir 20, mediante veglia potalo È 


bi 


NAZIO BROD, vim Mema, vieino a piazza Castello, Torino. 


MEET 


Forbici meccaniche 


PERFEZIONATE 
PER TYOSARE I CA VALLI 


LA CELERE 


di una costruzione semplico e solida, che non richiede mai alcuna riparazione, questa 
forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con agile fesa per cossa o 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque anche inesperto, può f di us'incontastivie sità par ie: 


" Colla Polvere d'Argento 


tosarlo interamenta in tre ore al massimo. Il taglio della CELERE è così netto | tenore bianchissimi i fornimonti da 
e preciso che non accadde mai ch'essa tiri il pelo come arriva sempre con tutto lo | “*Wb iatosiacate questo pro- 
altre forbici meccaniche. La curva che descrive il pettino permette di arrivare alle parti f dotto con altri posti in sommetcio 
del cavallo lo più difficili a tosaro. Ein 
Prezzo L. 20. enrio.” 
Si spodisce per ferrovia contro vaglia postale di L. 21. dre 
Dirigero le domande a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano, via dei Panzani, 28 
Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 97. 


der 48 


Pozio, 


Tran-| 


Brosela , Papin ed Orieschi. — Forlì, F.lli 


Ò 
XI 


> Comin — LE 


franco di porto nel Regno. 
rigore lettero @ vaglia all’ 
genzia A. Taboga in 
_via Cacciabove, vicolo d 
Pozzo, 54 (vicino a Piazza 


. Uetimo, Nicolò Chain, Vicomza; Facchinetti 
F.lii Rossi C. — Revige, Minelli. — 


Parma, Chielli e Consigli. — 
to, Mosto. — Barl, Tanzi. 


Cha questo semplice concerico si 
Milani iii 
eos 


Paolo, 7 ed Agenzia Commerciale, via S. Ber- 
11. Gemeva, Raqueni. Bologna, Boriciotti. Verema, 


Mantova, Croci. 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 
| — Gope d'una fama 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
\. Tabega, via dei Prefetti, 19, 


CRRONB AVERICANO B ACQUA CRLR 


Ogni Coreno L. 3 50 — Acqua Cole 
tn provinera si spedisco franco per_ posta 


. — Padeva, Degiutti. — Ameoma, Cappooi. — Ra: 
IL 4.30 — Acqua Celeste L. 6 50. 


trovansi vendibili in Vecezia all'Agenzia Longega. — Roma 


presso l'Agenzia 
verno, Chelttci. — Piacenza, Parenti. — 


airico @ Gerere. — 


Castagnaro. — Pawîa, Barbieri, — 
Ghetti 


‘Ferroni, Via della Maddalena, di 


vemmna, Bellenghi. — 
Corbari. — 


Casalo Menferra( 


Ageoria Zalin. 


presso 
l'Agenzia A. Ti doi 
Prefetti, 2; p. P. Giada or 
vri ferrovia ‘peso di porto a ca 


rico del committente. 


Galli 


"SCENE STORICHE! 
DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 


fel proî, 3. r mpeom di Naova-York, Rrontway, 512 


È 


eno l'unico @ più sicuro rimedio per l'impateasa 0 sopra 


“i e dpi ia enne pes: DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
contro vaglia Un bel volume in-16, grande di oltre 420 pagine 
silvio dal fio 7, 0. Vit, Gp Litri 11RE QuaTTRO 


Franco raccomandato nel Regno L. & 0, 
Dirigoro lottero © vaglia all'Agenzia Taboga, via Prefetti, 12, p. pi, 


PREMIATA SOCIATÀ ENOLORICA 


Veronese 
SEDE PRINCIPALE 


VERONA 
Via Garibaldi, N. 1. 


DISTINTA DEI PREZZI 


ettolitro. bottiglia etolitro ton. 
1874 — N4 100 — 11514873 nero 1I5—- 1% 
» — >? 80— 1-i > bimo 60— 
» Jusso seco —1— 2 —|4872 150— is 
> amalile o —— 275|4871 SERIA 


— Fusto ed imballaggio a parte. 
a Stazione di partenza." 


AHRENS D. H. 
ENCICLOPEDIA ; GIURIDICA 
rima versione italiana 
di EISNER e MARENGHI 
dottori în logge 
Due volumi in ottavo prezzo L. 8 20 


IL NUOVO ALBERTI 
Dizionario Enolclopedico 
Francese-Italiano ed Taliano-Francese 
‘compilato per cura dei profossori A. Vigo Pell 
| 2 Sogja,G. Bang. È corredato di un sio 
francesi, di un Dizionario univorsale di geo 
l'uno di pag. 1050, l'altro di pag. ISÌ6. 
Si vondono presso gli Stabilimenti Civlli, în Roma, Foro Trajana,37, 
la Firenze, via Panicale, 39. In Milano, via Stella, 9, In Torino, vic 
S. Anselmo, ll. Ia Verona, via Dogana Ta Ancona, Corso Vitt E 


COLLEGIO SPECIALE DI. COMMERCIO 


secondo i migliori sistemi della Svizzora e della Germania. 
$i ammettono alueni de 10 17 a 
scuole preparatorio e sctiola d'applicazio 
da 700 a 900 liro, Gi alunni finora ianritt sono pedi 
si npro il 1° novembro p. v. 


iù dti 
l'ex Collegio di Bergamo (A. Piomarto, 
Superiori di Commereio 
stranieri conoscano l'italiuzo 
l'Accademia di Pari 
l'Università di Rosi 


ii que: le. Amala Amati prora rea 
Spor, i el pretore ml Vici 


Il 
i 


del fiason L. 7, franco per ferrevia L. 760, 
Demons, profumicre a Parigi, 2, Cité Bergère. 
Dirigera le domando ds vaglia postale a Firenze, 

Ynporio Fraaeodialiazo © Fai 90, vu al Pere 2a ga 

'presso L. Corti, piazra Crociferi, 48. 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvato dal R. Governo e dalla Sanità di Roma 
Questo composto guarisce grax paris delle malattie prodotte da visi 

moral, ritivà le serezioni $ la digest vevole nalla rack 
aalla ‘crofolo, nelle malattia cutaneo e nella veneree invelers. È 
ottimo PerEana ch profuondo vera Uritziona. p, 

dalla Vallo N. 86, — Fondata” Bianchi de Geeda Ne 30 > Mitte 

P. Crivalli Fragole Vin S. Piro all'Oro N. 18 

la Farmacia di Camillo — Bologna, presso l'impren 
Osip Lt Mot, fre voli li dl tt 
Arimpatto 8. Orsola è Piarta Garibuld presso Îl Carmina Paltao 


lo lo sconta 
dell'Anima 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Corsica 
FERRUGINOSE-ACIDUGOAZZOSE è CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicine) 

€ L'Acqua d' Orezza è senza rivali; essa è superiore 1 
tutte le acque feraginoso > — Gli ammalati î convalescenti 
e le persone indebolite' sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codeste Acquo in tutte le malattie 
provenienti da debolesze degli organi e mancanza di sangue © 
specialmente nelle anemie e colori pallidi 

Deposito in Roma, da. Daftarel, 10, via del Corso; a Fr 
renze, da Jamssem, via de' Fossi, 10); i 
n n, ‘ossi, 40; a Livornna da Dun 


CANUTI CANUTI ! 


La Casa ingloso W. SANDERS vi offre un »| 
Sere ig itaire de: pieni sulla somposiziono deill 
o maglio ritorna all'ii nompre ai eo 

ed alla Barba oro coloro cattegno, freni name, ci; 
0 pericoli. Non sporca nè pelle, nà| 

la semplico applicazione dà subito Îl colore doriorate 

, d'edoro piacevolissimo, © sî può usaro nach 


È pubblicata la SECONDA ediziono 


peuto 


SPARTACO 


RACCONTO STORICO 
SECOLO VII DELL' ÈRA ROMANA 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


(Con una lettora-prefazione del GENERALE GARIBALDI) 


Due volumi in-10° grande, di complesaive pag. 100 


L. 5 6 
Dirigore lottero:o vaglia all'Agenzia Taboga, via dei Prefotti, 12, Rom® 


